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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1035.

REGIO DECRETO 15 aprile 1926, n. 734.

Sistemazione delle circoscrizioni mandamentali amministra-
tive e reparto del consiglieri provinciali delle provincie di Li.
3orno, Pisa e Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 15 novembre 1925, n. 2011;
Veduti la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148; il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839.
e la legge 18 giugno 1925, n. 1004;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla pröposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiaano:

Art. 1.

Fino alla integrale rinndvazidne dei ,Consigli provinciali
di Pisa e di Livorno, foranho arfe' del piiino il consiglierè
eletto iri rovincia di Firenze diÍ mandardento di San Mi
niato,, nonchè il consiglieriin carica eletto dal mandamento
gli Fucecchio, e del>Oonsiglio provinciale di Livorno i consi-
glieri eletti in provincia di Pisa.dal,mand menti dit Calopi-
glia Marittima, Óecina e Piolabino, nönchè un constigliere per
ciascuno dei mandamenti di Fauglia e di Rosignano Marit-
timo, rimanendo gli altri neliConsiiglio provinciale di, Pisa.
I consiglieri eletti . da queiti ultimi dile mandamènti po-

tranné ,optare di comune'ac;c6Rlo per la provincia di Livor-
no o per quella di Pisa entro il termine di otto giorni dalla
pubblienzione del presente decreto.
In difetp di opzione o in caso'di dissenso si procederà al-

Eestrakione a sorte.

Art. 5.

' 1 Prefetti delle provincie di Livornó, Pisa e Fii•ense prov-
vederamio alla nuova ripartizione dei consiglieri delle rispet-
tive Provincie per mandamenti, ai sensi dell'art.12 della

legge cúmunale e provinciale testo unico 4 febbraio ,1915,
n. 148.
Nei mandamenti olie non avessero il numero di consiglieri

risultante dal nu6vo reparto, si farà luogo ad elezioni sup-
plétive.

.
Ordiniamo che il presente decreto; munito del sigillo dello

Stato, ma inserto nel'a raëeolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia,a mandando. a chiunque spetti di os-
eervalio e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aþrile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Ferma restando, rispettivaanente nelle provincie di Li-

vorno e di Pisa, la costituzione dei mandamenti di Piombino
e di San Miniato, quaPera prima dell'emanazione del R. de-
creto-legge 15 udvembre 1925, n. 2011, agli effetti degli arti-
coli 92 e seguenti della legge comunale e provinciale, testo
unico 4 febbraio 1915, n. 148, sono costituite le segmenti cir-
coscrizioni mandomentall :

1. In provincia di Livorno :

a) Campiglia Marittima con i comuni di Campiglia
Marittima, Sassetta e Suvereto;

b) Cecina con i comuni di Cecina, Bibbona e Casta-

gneto Carducci;
c) Collesalvetti con l'unico comune di Collesalvetti;
d) Rösignano Marittimo con l'unico comune di Rosi-

gnano Marittimo;
2. In provincia di Pisa:
a) Guardistallo con i comuni di Guardistallo, Casale

Marittimo, Montescudaio e Riparbella;
b) Santa Croce sull'Arno con i comuni di Santa Orom

ce sull'Arno, Castelfranco di Sotto e Badta Maria a Montä;

MUSSOLINI - FEDERZONI.
Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 5 maggio 1926.
tti del Governo, registrò 248, joglio 32. - CooP

Numero di pubblioazione 1036.

REGIO DECRETO 3 aprile 192 n. 133.
Annullamento del R de¿reto 16 giugno 1921, n. 978, che

inscriveva' nel Nuadro del Regio naviglio da guerra alcune tor=
podiniere in costruzione.

VITTORIO EMANUELE 11I .
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 978 in dat 10 giugnó 1921, che in-
sc'riveva nel quadro del naviglio da guerra (unttro torpedi-
niëre allora in costruzione con le carattei•istiche C. P. 76
O, P. 77, C. P. 78, C. P. 79 ;
. Tenuto conto che la costrurlorië'diiqueäti torpediniere ven-
'né abb'andonata;
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Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

grétario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-

rma;
Abbialmo decretato e decretiamo:

E' annullato a tutti gli effetti il R. decreto n. 978 in data
16 giugno 1921, che inscriveva nel quadt:o del naviglio da

guerra quattro torpediniere con le caratteristiche O. P. 76,
C. P. 77, C. P. 78, C. P. 79.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta añiciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandano a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 aprile 1926.

VITTOllIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco. -

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 5 maggio 1926.
Atti del Governo, registro 248, foglio 31. - Coor

Numero di pubblicazione 1037.

REGIO DECRETO 11 aprile 1926, n. 736.

Approvazione del regolamento per l'esecuzione della legge
12 febbraio 1903, n. 50, relativa all'istituzione del Consorzio an=

tonomo del porto di Genova.

VITT()1tl() lOlANt)10Lid 111

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE I)'ITAI IA

Visto il R. adecreto 23 febbraio 1913, n. 378, che approvò
lil regolaanento per l'applicazione della llegge 12 febbraio

1903, n. 50, relativa alla istituzione di un Consorzio autono-
ano per la esecuzione delle opere e per l'esercizio del porto di
Genova;
Vista la legge 12 febbraio 1903, n. 50, anodificata dalla suc-

cessiva legge 28 giugno 1906, n. 291, dal decreto-legge 15 set-

tembre 1923, n. 1997. convertito in legge 17 aprile 1925, nu-
mero 473, dal decreto-legge 21 agosto 1924, n. 1543, conver-
tito in legge 24 dicembre 1925, 'n. 2301, e dai decreti-legge
6 novembre 1924, n. 1881; 28 dicembre 1924, un. 2101 e 2285;
12 luglio 1925, a. 1407; 3 settembre 1925, n. 1601, e 3 gen-
Baio 1926, n. 66;
Udito il parere del .Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

. Sulla proposta del Nostro Ministro 'Segretario di Stato

per le comunicazioni, sentiti i Nostri Ministri Segretari di
Stato per i lavori pubblici, per la nuwina, per l'economia na-
zionále e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' approvato l'unito regolamento, visto, d'ordine Nostro,
dal Mínistro Segretario di Stato proponente, per la esecu-

zione della legge 12 febbraio 1903, n. 50, come sopra modi-
ficata, relativa a alla ist.ituzione di un Consorzio autonomo

per la esecuzione delle opere e per l'esercizio del porto ,di
Genova.
E' abrogato il regolamento approvato con R. decreto

23 febbraio 1913, n. 378, per la esecuzione della legge me-

desima.

Qrdiniamo che il presente decreto, munito- del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di co-
servarlo e di farlo osservare.·

Dato a San Rossore, atidì 11 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - CIANO - ÛIURIATI ---

BELLUZZO - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato'alla Corte dei conti, addì 6 maggio 1926.
Atti del Governo, regist10 PA8, foglio 38. - CooP

Ilegolamento per l'esecuzione della legge 12 febbraio 1903, n. 50,
e successive modificazioni.

CAPO I.

CostitWzione del Consorzio.

' Art. 1.

Il Consorzio iistituito dalla legge 12 febbraio 1903, n. 50,
modificata dalla successiva legge 28 giugno 1906, n. 201, dal
decreto-legge 15 settembre 1923, n. 1997, convertito in legge
17 aprile 1925, n. 473, dal decreto-legge 21 agosto 1924, nu-
mero 1513, convertito in legge 24 dicembre 1925, n. 2301, e

dai decretidegge 6 novembre 1924, n. 1881; 28 dicembre 1921,
nn. 2101 e 2285; 12 luglio 1925, n. 1407; 3 settembre 1925,
n. 1601, e 3 gennaio 1926, n. 66, per provvedere, con gli spe-
ciali foudi attribuitigli, alla esecuzione delle opere, alla ge-
stione ed al coordinamento dei servizi nel porto di Genova,
ha un'amministrazione autonoma, ed ha sede in Genova,
dove si tengono le adunanze dell'assemblea generale dei

rappresentanti e delegati nel Consorzio, nonchè nel Comi-

tato, e dove funzionano gli uflici consorziali.

Art. 2.

Il termine di 60 anni, stabilito per la durata del Consor-

zio dall'art. 1 della legge, decorre dal 1° luglio 1903.

Art. 3.

Per quanto concerne la gestione economica e finanziaria
il Consorzio:

a) forma e delibera il bilancio dell'entrata e della spesa;
b) provvede all'amministrazione dei fondi e dei proventi

assegnatigli;
c) provvede alle spese ,di qualunque natura necessarie

pel disimpegno delle sue attribuzioni.

Art. 4.

Per quanto concerne la esecuzione delle opere, le princi-
pali attribuzioni del Consorzio si riferiscono:

a) alla costruzione, in luogo e vece dello Stato, delle

opere portnali ordinarie e straordinarie già approvate non-
chè di quelle che saranno regolarmente approvate secondo
le disposizioni del presente regolamento,

b) alla costruzione di magazzini e all'impianto di mec-
camsmi .per carico e scarico di merci, qualora non creda

provtedervi per mezzo dell'industria privata;
c) alla manntenzione ordinaria e straordinaria di tutte

le opere ed arredamenti portualli esistenti e di quelli di nuo-
va costruzione, nonchè alla riparazione dei danni di qualsia-
si genere. Per quanto riguarda i danni orrecati da terzi spet-
terà al Consorzio di seguire la procedura di cui all'art. 177
del Codice per la marina mercantile;

d) alla eseavazionerordinaria e straordinaria dei fondali;
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e) alla illuminazione delle calate in luogo e vece dello
Stato e degli altrl Enti a ciò tenuti, nonchè al servizio dei
fari e fanali di esclusivo interesse del porto;

f) all'esecuzione di nuovi impignti ferroviari di qualun-
que natura, sulle aree di giurisdizione consortile specificate
nel audcessivo art. 126 e nell'annessa plinimetria ;

g) alla costruzione di edifici, anagazzini, piani caricato-
ri, allo impianto di nuovi meccanismi, di qualunque genere
attinenti al servizio portuale nonchè a quello di comunica-
zione tra il porto e le stazioni poste nell'ambito del mede-
simo ;

h) al completamento ed al miglioramento delle opere e

degli impianti di cui.nei precedenti paragrafi f), g);
i) a tutti gli altri lavori di carattere generale che siano

riconosciuti necessari pel buon andamento dei servizi del

porto.
Art. 5.

Per quanto c'ancerne i servizi, il Consorzio:
a) provvede ai servizi marittimi indicati nei capi I, II,

IV, VI del titolo 3°, parte sprima, del ,Codice per la marina
mercantile e corrispondenti capi del regolamento;

b) determina in ogni sua parte Porario di lavoro nel por-
to, escluso quanto strettamente interessa ll'esercizio ferro-

viario;
o) cura il servizio, anche con esercizio diretto, degli ap-

párecchi di carico e scarico, disciplina Poccupazione delle
arte e dello specchio acqueo, la custodia delle merci, isti-
tuisce ed eëercisce, direttamente ed a anezzo di concessione,
senza obblighi o vincolo alcuno di prelazione, magazzini ge-
nerali, stazioni e magazzini di deposito delle merci ed ogni
altro servizio relativo al porto;

d) coordina, d'intesa colle pubbliche Amministrazioni
interessate, tutti gli altri servizi ed operazioni evolgentisi
nel porto; regola e discipilina in tutto l'ambito del porto,
con autorità e,poteri di regolamentazione e di determinazio-
ne delle tariffe, sia verso i 'datori di lavoro, sia vereo gli
eventuali intermediari ed i lavoratori, le operazioni e il la-
voro nel porto;

e) risolve in via amministrativa, a mezzo dei propri
organr, tutti i reclami in ordine al lavoro ed alle operazicali
portuali, sempre esclusi i reclami di competenza di altre
autorità ;

f) prende acicordi con le Amministrazioni interessate per
determina.re. la zona doganade e daziaria intorno al porto,
e per regolarne la sorveglianza;

g) prescrive le norme per la ripartizione dei carri ferro-
viari disponibili, in relazione all'imiportanza ed alla natura
dei vari traffici;

h) promuove i provvedimenti atti a sviluppare i traf!ìci
esistenti e ad attivarne di nuovi, ed a tale scopo può anche
prestare la propria cooperazione principalmente per facili-
taoe í trasporti terrestri e marittimi mediante speciali mez-
zi, ed a condizioni da concordarsi con le Amministrazioni
intenssate ;

i) prende ogni alltra disposizione che riguardi la polizia
del porto;
,
l) provvede a tutto ciò che non è indicato nei precedenti

paragrafi, e che possa servire ai fini della istituzione.

CAPo II.

Assemblea generale.

Art. 6.

I/aasemblea generale si compone :
af di tutti i rasppresentanti degli Enti che costituiscono

il Consorzio giusta le norme fissate dall'art. 3 della legge

costitutiva modificata dai Regi decreti-legge 28 dicembre
1924, n. 2285, e 3 eettembre 1925, n. 1601;

b) dei due delegati delle Camere di commercio e dei due

delegati degli operai, indicati nell'art. 4 della legge.

Art. 7.

I nomi dei rappresentanti designati dalla legge a membri
dell'assemblea generale, sono notificati al presidente del
Consorzio dai Prefetti delle competenti Provincie o dal capo
dell'Amministrazione da cui il funzionario dipende.
I membri designati per legge, in ragione della carica, non

hanno facoltà di delegare altri in loro sostituzione. Però,
quando sia vacante la carica di uno dei detti rappresentanti,
e nei casi di assoluto impedimento, questi delegati possono
essere sostituiti da chi è legittimamente chiamato a farne
le veci, purchè non trattisi di funzionari che sono alla di-

ipendenza del Consorzio.

Art. 8.

Il presidente del Consorzio promuove la nomina dei mem-
bri a scelta e di quelli elettivi, che debbono rappresentare
gli Enti e le classi dalla legge stabiliti.
I detti Enti e classi, nel notificare i nomi dei membri al

presidente del Consorzio, uniranno i titoli giustificativi del-
le rispettive nomine.

Art. 9.

La rinnovazione ordinaria delle acelte e delle elezioni, che
ai termini di legge deve farsi dopo ogni quadriennio, sarà
notificata al presidente del Consorzio almeno un mest prima
della sendenza' del quadriennio.
Nei casi di cessazione straordinaria di un membro a scel-

ta od elettivo dalPufficio di rappresentante o delegato nel
Consorzio, per rinancia, incompatibilità o incapacità, o per
qualsivoglia altra causa, PEnte o la classe che lo nominò
provvederà a sostituirlo entro due mesi, nei modi prescritti
dalla legge e del presente regolamento.
Chi surroga membri anzi tempo acaduti, rimane in carica

sol quanto avrebbe durato il suo predecessore.

Art. 10.

Le delegazioni fatte dal hindaco di Genova e dal presidente
della Camera di commercio per essere sostituiti nell'assem-
blea e nel Comitato, saranno notificate på iscritto all pre-
sidente del Consorzio.

Art. 11.

Il capitano marittimo, da nominarsi rappresentante nel
Consorzio ai•termini delPart. 3, n. 4 della legge, dovrà es-

sere scelto fra coloro clie abbiano comandato, almeno per
cinque anni, piroscafi ån viaggi a lungo corso e non siand ar-
matori in proprio o rappresentanti Iggittimi di armatori.

Art. 12.

Le lOamere di commercio di Torino e di Milano procedond
alla nomina dei rispettivi delegati con deliberazioni. prese
ai termini dëlle vigenti leggi.

Art. 13.

La elezione dei due rappTesentanti opersi e dei delegati
supplenti è indetta a cura del spresidente del Consorzio ~al-
meno due anesi prima del giorno festivo fissato per l'elezione.
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Le elezioni sono fatte mediante convocazione nella sede del

Consorzio di tutti i rappresentanti regolarmente eletti di
assocmzion1 e cooperative di lavoratori iscritte e riconosciu-
te in conformità degli ordinamenti di lavoro emanati dal

Consorzio ed inoltre dal rappresentante della Corporazione
dei caravana del porto franco.
La votazione avverrà a schede segrete sotto il controllo

del presidente del Consorzio o di un funzionario del Consor-
zio a ciò delegato.
Ciascun rappresentante disporrà di tanti voti quante sono

le unità di centinaia di operai della propria categoria iscrit-
ti nel più recente ruollo riveduto ed approvato dal Consorzio.
I rappresentanti di categoria aventi un numero di com-

ponenti inferiore a cento ma superiore a sessanta disporran-
no di un solo voto : le frazioni di centinaia delle altre cate-

gorie daranno diritto ad un voto complementare quando la
frazione sia maggiore di sessanta.
IIIntendenza di finanza di Genova, a richiesta del Con-

sorzio, comunicherà tanto il cognome e noule del rappresen-
tante della Corporazione dei caravana del porto franco,
quanto il numero dei componenti la Corporazione stessa,
perchè il raippresentante di questa possa parteciipare alla

elezione.
I delegati supplenti avranno il compito di coprire la ca-

rilea vacante solo sino a nuova elezione, dei rappresentanti,
la quale dovrà seguire nei .termini previsti dall'art. 9.

Sarà stabilito un termine speciale per la convocazione
et rdinaria prevista dal seguente art. 40.

Art. 17.

Nell'ordine del giorno saranno compresi gli oggetti fis-
eati dal ·presidente o deliberati dall Comitato o proposti da
altneno 5 membri dell°assembles.
L'assemblea generale potrà deliberare che agli oggetti in,

scritti nell'ordine del giorno, sui quali fu chiamata a discu-
tere, ne siano aggiunti altri, che però non potranno essere
trattati prima del giorno successivo alla deliberazione.

Art. 18.

L'assemblea generale elegge, in via normale, nella ses-

sione di primavera ed in via straordinaria, ogni volta che
sia reso vacante l'ufficio:

a) i due membri del Comitato da scegliere il primo, a
termini dell'art. 7 della ilegge, tra i due operai eletti a far
parte dell'assemblea generale, ed il secondo, a termini di
detto articolo, tra gli altri membri dell'assemblea;

b) uno dei due revisori dei conti di cui aill'art. 20 della,
legge, nonchè il revisore supplente di cui al seguente ar-
ticolo 36.
I delegati dell'assembles in seno al Comitato durano in

carica un solo anno, ma l'assembles può cónfermarli in
canca.

Art. 14. Le norme per la durata in carica e lla rinnovazione del

L'assemblea generaile verifica la legittimità dei membri
revisore dei conti elettivo e del revisore supplente saranno

ammessi a farne parte:
stabilite dal regolamento delPassembles.

Art. 15. -

Art. 19.

La qualità di rappresentante delle Provincie, dei Comuni,
della Camera di commercio di Genova, e quella di delegato
delle Camere di commercio di Torino e di Milano, e degli
'operai adetti ai lavori e servizi del porto è incompatibille
con quella di:

a) stipendiato o salariato direttamente dal Consorzio;
b) attore o convenuto in giudizio, ordinario od arbi-

trale, in cui sia iinpegnato il Consorzio;
c) arbitro o perito in giudizio, in cui sia impegnato il

Consorzio;
4) partecipante direttamente o indirettamente ad ap-

palti, imprese o servizi nell'interesse del Consorzio.
La qualità di presidente, rappresentante o delegato nel

Consorzio è incompatibile con quella di chi si trovi in al-
cuna delle condizioni di ineleggibilità previste dalla legge
comunale e provinciale.
..
L'incompatibilità porta la immediata decadenza dalla ca-

rica consorziale.

L'assemblea generale, ai termini dell art. 1, par. X, del
R. decreto4egge 28 dicembre 1923, n. 2285, delibera :

a) sull'approvazione dei bilanci preventivi, e del conti

consuntivi, predisposti dal Coulitato, sul trasporto di som-
me da un capitolo all'altro, sulla costituzione, impiego e

movimenti del fondo di riserva patrimoniale;
b) sui progetti di prestiti ed altre operazioni finan-

ziarie ai termini dell'art. 19 della legge;
c) sulle spese che vincolano il bilancio per oltre cinque

amii, fatta eccezione per le spese ordinarie di carattere

continuativo;
d) sulla risoluzione dei conflitti tra revisori e Comitato;

"

e) sul ruolo organico del personale direttamente as-

sulito e sulla nomina e revoca del segretario generale e del

ragjoniere cape;
f) sulla organizzazione interna dell'ammÎnistrazione con-

sortile.
Art. 20.

: Art. 16.

L'assemblea generale si aduna:
a) in via ordinaria, nella prima quindicina di giugno

e nella seconda quindicina di ottobi'e di ogni anno;
b) in via straordinaria, ogni qualvolta sia convocata

dal presidente, o per sua iniziativa o per deliberazione del

Comitato o pe1• richiesta dei revisori dei conti, ni termini
del seguente art. 40 o per domando scritta di almeno dieci
menrbri.
L'avviso di convocazione si trasmetterà agli interessati

nel modo e nei termini che saranno fissati dal regolarnento
dell'assemblea, il quale fisserà anche° le norme per la pub-
blicità, la discussione e la polizia delle adunanze.

L'assemblea generale determino quali deliberazioni del
Comitato debbano essere pubblicate, e segna i modi per tale
pubblicazione.

Art. 21.

Le sedute dell'assemblea generale sono pubbliche, èccet-
trati i casi in cui, con deliberazione motivata, sia altri-
menti stabilito.
La seduta non può mai essere pubblica quando si tratti

di questioni concernenti persone.
Chi presiede l'adunanza è investito. di potere discrezio-

nale per mantenere l'ordine, l'osservanza delle leggi e la

regolarità delle discussioni e deliberazioni, ed ha tutte le
flèoltà attribuite dalla legge comnnale e provinciaÏe a co-

lok che presiedono i Consigli degli Enti locali.
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,CAPo III.

Comitato consortile.

Art. 22.

Il Comitato si riunisce, in via ordinaria, alhneno una

volta al mese; in via sträcrdinaria, ogni qualvolta sia con-
vocato dal presidente, o per sua iniziativa, o su' domanda
di almeno quattro membri, o a.ncora su richiesta dei revi-
sori dei conti, ai termini del seguente art. 40.

Art. 23.

Il Comitato, a mente dell'art. 1, par. X, del R. decreto-
legge 28 dicembre 1924, n. 2285, delibera :

a) sui rebrolamenti e sulle tariffe relativi a tutti i ser-
vizi del porto attribuiti al Connorzio dall'art. 1 della legge;

b) sulle sopratassa di ancoraggio e tusee speciali por-
tuali sulle merci e sui pass.ebrgeri, indicate alFart. 10 della
legge;

c) su tutte le nuove concessioni di durata superiore a

cinque aang e .che pitsent\ng una speciale importanza e,
sulla rinnovazione per eguale periodo di tempo di quelli
esistenti, osservando in massima le disposizioni del Codice
e del regolamento per la marina mercantile in quanto ap-
plicabilt;ed esercitaxido i poteri attribuiti al Consorzio dal-
l'art. 15 della legge;

d) sulPassunzione diretta dei servizi portuali e relative
concessioni sia ad imprehditori chW a cooperative di lavo-
ratori;

e) sulPaccettazione di eredità, legati e donazioni;
f) sulle .liti, compromessi, procedimenti arbitrali e tran-

sazioni, sulle controversie -con altre Amministrazioni e sui
mlativi ricorsì alle autorità competenti;

g) sulle nomine e revoche proposte dal presidente degli
impiegati di concetto e di ordine direttamente assunti e

sulla misura delle cauzioni eventuallmene dovute;
h) sui progetti di massiina per opere nuove e di miglio-

ramento da sottoporre al Ministero dei lavori pubblici e

sui progetti, esecutivi di tutti i lavori e sulle modalità ed
ordine per 111 loro esecuzione;

i) sul prelevamento di somme dall fondo di riserva del-
Pesercizio sottoponendo poi la deliberazione al visto dei re-
visori dei conti.
Appartieile altrest al Comitato di rendere estcutivi i ruoli

annuali delle entrate a scudenza fissa, i preventivi dei red-
diti e delle gestioni in economia, le Iliquidazioni dei contri-
buti imposti alle Provincië ed ai Comuni, le note dei ca-
noni dipendenti dalle concessioni e da affitti da esse as-

sentiti e di qualunque provento di spettanza del Consorzio.

Art. 24.

Il Comitato, può prendere, sotto la sua responsabilità,
le deliberazioni che alltrimenti spetterebbero all'assemblea,
quando Purgenza sia tale da non permetterne la convoca-

zione, e sia dovuta a causa nuova e posteriore all'ultima
adunanza dell'assemblea,
Di queste deliberazioni. sarà da;ta immediata comunica-

tione al Prefetto, e ne sarà fatta relazionW alPassemblea
nella sua prima aduzianza, a fine di ottenere la ratifica.

Art. 25.

La medaglia di presenza assegnata ai membri del Co-
mitato sarà di 50 lire e verrà corrisposta per ogni adu-

nanza alla quale i detti membri siano intervenuti. Ogni
adunanza si considera unica e continuativa anche se ripar-
tite fra più sedute nella stessa giornata.

Art. 26.

Ai membri dell'assemblea generale o del Comitato ai quali
siano affidati speciali incarichi, potrà essere assegnata dalla
assemblea un'indennità.
I/assemblea delibererà pure circa Pindennità da corri-

spondersi al vice presidente.

CAro IV.

Presidente.

Art. 27.

Il presidente del Consorzio:

a) presiede alle adunanze dell'assemblea generale e del

Comitato ;
b) è il legale rappresentante del Consorzio e, come

tale, approva i contratti e firma le corrispondenze e gli atti
che portano ,impegno giuridico pel Consorzio con facultà

di delegare la firma e la rappresentanza dell'Ente, per de-
terminati servizi o per la stipulazione dei contratti, a fun-
zionari del Consorzio;

c) ha l'alta direzione e sorveglianza su tutti i servizi
del porto, di competenza del Consorzio, al fine di assicu-
rare il loro regolare andamento;

d) provvede per l'adempimento delle deliberazioni prese'
nelle dette adunanze, comunica ai capi dei servizi ed agli
interessati le disposizioni opportune, e vigila per la loro

esecuzione;
e) cura che siano osservate tutte le norme delPammi-

nistrazionW consortile e mantiene lla disciplina tra gli sti-
pendiati e salariati del Consorzio;

f) provvede a tutto quanto rientri nelle attribuzioni del
Consorzio e non sia di competenza dell'assemblea o del Co-
mitato.

Art. 28.

Quale delegato dW1 Governo il presidente con proprie or-

dinanze insindacabili:
a) determina Porario in tutte le puti ed uffici del porto

compresi quelli della dogana;
b) stabilisce le giornate atte al gompimento delle ope-

razioni commerciali in riguardo alle condizioni climatiche
e metereologiche, alla disponibilità dei mezzi di opera e ad

ogni altra circostanza, che possa influire sul normale evol-

gimento delle operazioni stesse;
c) provvede alla polizia amministrativa e alla sicurezza

del porto per quanto riguarda il movimento e la stazione
dei hastimenti, l'imbarco e lo sbarco dei passeggeri e delle
merci; il servizio delle savorre; l'imbarco e abarco delle

materie esplosive ed inflammabili; le modalità da osservarsi
per le riparazioni o trasformazioni a bordo delle navi; la
polizia dei moli, delle calate e delle altre opere marittime;
Poccupazione dello spazio acqueo del porto ; i provvedimenti
e le precauzioni contro gli incendi, determinando le tariffe
eventuali per le prestazioni di mano d'opera e meccanismi

del Consorzio; le disposizioni relative ai fossi che sboceano
nel porto per la parte che rientra ne1Pambito della giurisdi-
zione del Consorzio;

d) cura, mediante l'applicazione, delPart. 157 del Codice
marina mercantile, il rimborso delle spese per danni arre-
cati alle opere e meccanismi del porto dal fatto di terzi;
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e) provvede ailla concessione di licenze e alla relativa

disciplina dell'esercizio e dell'uso di battelli, chiatte, ed
altri galleggianti indicati nel titolo III, capo VI, del rego-
lamento per il Codice della marina mercantile, con facoltà
insindacabile di diminuirli, sostituirli, aggiungerne anche
dei propri, requisirli e ordinarne la espulsione in un dato
termine.
Alla detta requisizione il presidente provvederà d'uflicio

rivolgendo al proprietario ed esercente Fingiunzione di pre-
sentarei per la consegna, e, in caso contrario, facendo d'au-
torità scaricare a terra la merce che eventualmente sopra
vi si trovasse a rischio e spese dell'inadempiente. Quando
non venga eseguito l'ordine di allontanamento dei galleg-
gianti, il presidente provvederà d'ullicio facendo rimorchiare
e tirare a terra, così nell'ambito della propria giurisdizione
come nei porti e nelle rade vicine, i galleggianti espulsi, e

ciò a rischio ed a spese dei proprietari.
In tutti questi casi procederù, per quanto riguarda il rim-

borso delle somme eventualmente anticipate, ai sensi e nei

modi stabiliti dal Codice e regolamento per la marina mer-

cantile;
f) ha facoltà altresl di stabilire la tariffa pel coleggio

delle chiatte secondo la loro portata e di impedire che

chiatte riconosciute disponibili dagli agenti del Consorzio
siano rifiutate a legittima richiesta;

g) provvede nel caso di straordinarie circostanze di pub-
Ulico interesse a richiedere l'opera di imprenditori e lavo-
ratori del porto, applicando, in caso di rifiuti, le sanzioni
previste dalla legge;

h) curs in caso d'incendio o di altra calamità la ge-
stione del ricupero e la custodia Jeg-li oggetti ricuperati,
promuovendo i provvedimenti di cui al cap. XII del Codice
marina inercantile in quanto applicabili, e determinando

altreal con própria ordinanza, il riparto, anche sulle merci

salvate, di tutte le spese occonse in dipendenza de1Pin-

endio;
i) ordina in caso di ingombro del porto, e di troppo

prolungata sosta o per altre ra.gioni di pubblico interesse,
la rimozione e il deviamento dal porto di qualsiasi partita
di merce, facendola trasportare in magazzini de1Pinterno,
sentita, ove occorra, l'Amministrazione ferroviaria, a rischio
dei proprietari e con l'onere per gli stessi di tutte le spese
inerenti alla giacenza ed al trasporto;

l) può disporre per l'espulsione di persone dal porto ed
ordina, occorrêndo, la vendita, delle merci esistenti nei ma-

gazzini o sulle aree portuali quando la loro giacenza, superi
tre mesi ed anche prima quando si abbia ragione di ritenere
che le spese maturate su di esse superino il loro valore ov-
vero siano facili a deperire o ad essere danneggiate.
La Vendita verrà effettuata nell'interesse di chi spetta

colla sola assistenza di un pubblico ulliciale autorizza.to a

tale specie di atti o di un notaro designato con le norme

indicate negli articoli 477 e 478 del Codice di commercio.

Il ricavato della vendita dedotte tutte le spese e compe-
tenze dovute al Consorzio, sarà tenuto a disposizione del

proprietario od aventi diritto ai quali se ne darà, se possi-
bile, avviso, e quando costoro non li ritirino nel termine di

Un, a.uno andrà a profitto dell'Istituto di previdenza per i

lavoratori del porto;
. ne) può sospendere operazioni commerciali e qualsiasi
manifestazione dell'attività individuale o collettiva; dispone,
wiedliante compenso, la requisizione di cose ed in generale
ordina quanto necessario per assicurare la continuità ed il

regolare svolgimento dei servizi portuali;
n) pronuncia in via di giurisdizione contenziosa civile e

con le modalità fissate al capo XIV del presente regolamento

decisioni definitive sulle controversie rimesse al proprio gm-
dizio a mente dell'art. 6-bis del R. decreto-legge 28 dicem-
bre 1924, n. 2285.

Art. 29.

Ai compiti deferitigli dall'articolo precedente al presidente
provvede con proprie ordinanze e può richiedere Fassistenza
della forza pubblica per la loro esecuzione.
Ha pertanto alle proprie dipendense, oltre che il personale

di bassa forza della Regia capitaneria a disposizione del

onsorzio, gli agenti del Commissariato di pubblica sicu-

rezza del porto ed il funzionario a questo preposto.

Art. 30.

I spoteri giurisdizionali deferiti al presidente del bon-
sorzio, saranno esercitati da l presidente osservate le dispo-
sizioni contenute nel capo XIV del presente regolamento.

Art. 31.

Il presidente è capo dei servizi amministrativi e di tutti

quelli che sono disimpegnati idal Consorzio, avendo alta

autorità sul rispettivo personale.
Sui funzionari che sono preposti anche a servizi del porto

esclusi dalla competenza del Consorzio, e sono membri del

Comitato esecutivo, l'autorità del presidente si esercita sol-
tanto per la parte delle loro attribuzioni che si riferisce al
disimpegno delle funzioni spettanti al Consorzio.

Art. 32.

L'indennità annum fissata al presidente dal decreto di no-
mina è corrisposta mensilmente in dodicesinti poeticipati.
Con deliberazione delPassemblea generale saranno inoltre

ßssate le speciali indennità di rasppresentanza, da corrispon-
dere al presidente.

CAPO Ÿ.

Direttore gencrale.

Art. 33.

Qualora l'assemblea intenda proporre, ai termini delParti-
colo 6 della legge, lfistituzione .delPuflicio di direttore gene-

rule, dovrà deliberare in pari tempo le norme clie ne pre-

scrivano le attribuzioni e l'ordinamento.
La proposta e le relative norme saranno soggette alla

stessa procedura seguita per Papprovazione del presente re-
golamento.

CAro VI.

Rcoisori tecnici e revisori dei conti.

Art. 34.

Le attribuzioni assegnate dalla legge e dal presente rego-
Jamento ai revisori tecnici saranno esercitate dai funzionari

del Genio civile e delle Ferrovie dello Stato di cui alFart. 3

della legge costitutiva modificata da.l decreto-legge 28 di-

cembre 1921, n. 2285, e 3 settembre 1925, n. 1601.
Esse saranno disimpegnate distintamente dal funzionario

del Genio civile per la parte relativa alle opere portuali ed
a quelle di carattere generale e dall funzionario delle Fer-

rovie dello Stato per la parte concernente le opere ferro-

viarie, e quelle che interessano direttamente il servizio fer-
roviario.
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Art. 35. CAPo VII.

Il revisore tecnico rivede, per accertare la regolarità nei
riguardi tecnici, i progetti delle opere che gli sono trasmessi
dal Comitato e le proposte di va.riaati ai lavori ed i nuovi
prezzi non compresi nel contratto, ogni qualvous non ne

derivi aumento alla sp6sa preventivata; in caso diverso ne

riferisce al Comitato.
Nei cpsi di maggiore importanza esso potrà avere la coo-

perazione di quel personale che dal Comitato fosse ricono-
sciuto útrettamente necessario.

Uffici ed impiegati.

Art. 42.

Per il disimpegno delle one attribuzioni il Consorzio ha
nu utlicio di segretariato generale, un ufUcio di ragioneria,
e quegli altri clie dall'assemblea fossero riconosciuti neces-
sari.

Art. 43.

Il ruolo organico del personalle direttamente assunto dal
Art. 36. Consorzio sarà approvato dall'assemblea generale.

I revisori dei conti attendono collegialmente al disim-

pegno delle attribuzioni loro demandate.
Sono revisori dei conti a termini delPart. 26 della legge,
il membro scelto dall'assemblea del Consorzio e Pintendente
di finanza di Genova. Quest'ultimo avrà sempre diritto di

intervenire, con voto consultivo, alle sedute dell'assemblea
alle quali dovrà essere invitato.
. Per il disimpegno delle attribuzioni demandate ai revi-

sori, nei casi di temporanea nosenza od impedimento di uno
di essi, è nominato dalPaasemblea generale un revisore sup-
plente.

Art. 3T.

Art. 44.

Le norme relative alPammissione, alle attribuzioni, alle
promozioni, alla disciplina, al licenziaanento del personale
direttamente assunto, suranno stabilite in un regolamento
speciale approvato dal Comitato. Quando si tratti del per-
sonale addetto ai servisi gestiti dall'uflicio tecnico parteci-
perà al Comitato (con voto consultivo) l'ingegnere capo del-
l'ufficio tecnico.
La nomina e la revoca del segretario generale e del ragio-

niere capo saranno fatte con de1°berazioni dell'assemblea ge-
nerale. A ciascuna delle dette nomine- si procederà mediante
seplta fra tre candidati designati dal Comitato.

Tutti i progetti di lavori, i piani di prestiti, il conto con-
áuntivo del Consorzio e le deliberazioni del Comitato con le

quali si dispongono prelevazioni dal fondo di riserva del-
l'esercizio,,saranno sottoposti al visto dei revisori dei conti,
prima della loro presentazione alle autorità chiamate ad
esaminarli.
I progetti esecutivi di opere che importano spesa non

eccedente le L. 500,000 dovranno pure essere sottoposti al
visto di detti revisori, prima che si proceda alfaggiudica-
zione dei lavori.

Art. 38.

Qualora i revisori dei conti credano di non poter apporre
il loro visto agli atti presentati dal Comitato, indicheranno
i motivi del rifiuto in apposita relazione, che sarà unita agli
atti medesiini.

Art. 39.

I revisori.dei conti hanno facoltà di eenminare tutti gli
atti, i registri e le contabilità del Consorzio, e possono coin-
mettere agli uffici amministrativi ed alla ragioneria tutti i
lavori di cui abbisognino per l'esercizio delle loro funzioni.
I revisori dei contî hanno anche facoltà d'ispezionare ne-

gli uffici doganali i registri e i bollettini concernenti la, ri-
seossione delle speciali tasse 'portuali, dopo aver preso ac-
cordi col direttore della dogana.

Art. 40.

I revisori dei conti, sia collegialmente sia individualmen-
te, lain)io facoltà di doniandare, per gravi motivi, la convo-

onzione straordinaria dell'assemblea o del Comitato.

Art. 41.

Ai rejisori irà coitisposta un'indemnità nella misura che
sarà fissata dalPassemblea geilerale.

Art. 45.

Il personale temporaneamente posto a disposizione e al-
l'immediata dipendenza del Consorzio sarà soggetto alle nor-
me.amministrative e disciplinari delle Amministrazioni alle
quali appartiene.
Gli stipendi organici stabiliti dalle rispettive Amministra-

zioni saroluto dal Consorzio o pagati direttamente a detto
personale ovvero rimborsati alle Amministrazioni compe-
tenti, nei modi e termini che saranno concordati. Il Con-
sarzio corrisponderA inoltre a utto il persongtle suindicito le
indennità dovute in applicáziòne alle norme organiche cui
sottoposto, ma non mai in olisum infei•iore .compleasiva-

mente a quella spettante per disposizióni di irgolamenti con-
sortili al personale direttamente aásunto non funzioni equi-
valenti. Potra inoltre corrisiiondárial personale auindicafo
nel caso abbia a lasciare Ï'Ammitiistrazione del Consoriio,
una gmtineazione a titolo di gradimento per.il servizio pre-
stato.
Per la compilazione delle note carattèristiche del perso-

pale predetto le Amminisfrazioni competenti richiederanno
anche, e rh hiameranno il giudizio di"merito del presidente
dol Consorzio.

Ono VIII.

ßervizi di cassa.

Art. 46.

Le norme relative ni servizi di°cússa.,-secondo•il sistema,
approvato dalPassemblen geperale, saranno stabilite in áp-
posito regolamento, che, deliberato dal pomitato, dovri es
sere vidimato dai Ministri per le comunicaìiorii e sper le fl.
nanze.

CAro IX.

Gestione fuianziaria.

Art. 47.

I/anno finanziario cominciar col 1* Tuglio e termina col 30
giugno delPanno seguente.
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L'esert.izio dell'anno finanziario abbraccia tutte le opera-
zioni relative alPentrata ed alle spese hutorizzaté col bilan-
cio e negli altri modi legali, e tutte le variazioni che si veri-
ficano nel patrimonio in conseguenza dell'esercizio del bilan-
cio o di altre cause indipendenti da esse.

Art. 48.

Sono materia del conto del bilancio :

1° Ie entrate aceprtate e scadute dal 1° luglio a tutto
giugno;

2° 1e spese impegnate nello stesso periodo di tempo;
3° le riscossioni, i versamenti ed i pagamenti effettuati

nel periodo sopra indicato.

Art. 49.

Le operneioni per accertare entrate, per impegnare spese,
per effettuare riscossioni ed eseguire pagamenti in conto del-
l'eservizío, si compiono col 30 giugno.
Perciò tutti i conti relativi all'esercizio finanziario si chiu-

dono con le operazioni eseguite in quel giorno.

Art. 50.

Nel mese di maggio di ogni anno, il iprogetto del bilancio
di previsione per l'esercizio sucèessivo, sa.rà, per cura del
Comitato, distribuito ai membri del Consorzio,'e nella prima
quindicina di giugno sarà presentato all'approvazione del-
l'assemblem.

Art. 51.

Così le entrate come le spese devono essere inscritte nel
bilancio per il loro importo lordo.

Art. 52.

Le entrat e le spese sono classificate nei seguenti tre
titoli :

1° entrate e spese effettive;
2° movimento di capitali;
3° partite di giro.

Le entrate e spese effettive sono quelle che importano au-

mento e diminuzione della sostanno patrimoi.iale.
Il movimento di capitali comprende le operazioni che con-

cernono trasformazione della sostanza ,patrimonialle, come
vendita di beni, riscossioni di crediti, accensióni ed estin-
zioni di debiti.
Le partite di giro riguardano riscossioni o pagamenti pei·

conto di terzi.
I heni patrimoniali aegnistati o costruiti con i fondi delle

spese effettive, dovranno essere portati in aumento del patri-
luonio delPEnte spel loro valore Ji. acquisto o di costruzione,
lion appena ne sia stato debitamente determinato Pimporto
definitivo, halvo la ricognizione e le conseguenti rettifiche del
loro valore, in sede della rinnovazione degli inventari perio-
dici.

Art. 53.

Le entrate e le spese effettive si dividono in ordinarie e

straordinarie.
Le prime sono originate da cause permanenti e dipendenti

dal normale andamento delPazienda; le altre da cause spe-
ciali.

Art. 54.

Tanto le entrate quanto le spese la cui ulteriore enddivi-
sinne può anche avvenire per categorie e rubriche sono in-
scritte in bilancio in enpitoli distinti, secondo che varia la
materia in amministrazione.

Art. 55.

. E' vietato il trasporto da un capitolo «JPaltro tdei fondi a
ciascuno di essi assegnati in bilancio.
Tale trasporto potrà farsi soltanto in seguito ad una deli-

berazione dell'assemblea, salvo i casi di urgenza di cui al.
Part. 24.

Art. 56.

Non potrà il Comitato valersi di entrate o profitti di qual-
elasi provemenza per accrescere gli assegnamenti fatti in
bilancio per ciascun servizio.

Art. 57.

Nel bilancio il conto dei residui sarà tenuto sempre di-
stinto da,quello della competenza, in modo the nessuna en-

trata e nessuna spesa relativa ai residei possa essere impu-
tota sul fondo della competenza, o viceversa.
In nessun caso si può inscrivere in entrata o in spesa, fra
i residui degli anni decorsi, alcuna somma che non sia, stata
colmpresa fra le competenze degli esercizi anteriori.

Art. 58. .

Per provvedere alle deficienze che si manifestassero nelle
assegnazioni del bilancio, sarà nel medesimo iscritta una som-
ma in apposito capitolo con la denominazione « fondo di ri-
serva dell'esercizio ».

Art. 50.

Nel titolo 2• della spesa è istituito un capitolo con la deno-
minitzione « fondo di riserva patrimoniale » al quale at11ui-
runno le assegnazioni fatte e che farà l'assemblea generale
noncliè gli interessi correlativi

Art. 60.

La ragioneria del ponsorzio, sotto la personale responsa-
bilità del ragioniere calpo che la regge :

16 tiene in evidenza, iu base a regolari inventari, la con-
sistenas patrimoniale dell'azienda, e rinnova ogn1 quinquen-
nio gli inventari medesimi;

. 2° compila i ruoli delle entrate a scadenza' fisen, i pre-
ventivi dei redditi delle gestioni in economia, le lignida-
zioni dei contributi imposti n'le Provincie e ai Comuni, le
note dei canoni di concessione di affitti e quelli di altri pro-
venti di spettanza tlel Consorzio, e provoca dal Comitato, ove
occorra, il visto di esecutorietà dei provvedimenti in pa-
rola ;

3° registra, in base al Lilancio di previdone, sn: conti
degli accertamenti e degli impegni, il movimento delle en-

trate e delle spese, a fine di stabilire in ogni tempo la situa-
zione finanziaria del Consorzio e perciò dovranno essere tra-

smessi al ragioniere capo tutti i contratti, convenzioni ed
atti dai quali le entrate e le,spese stesse derivano;

4° invigila sulla riscossione e sul veivoniento delle en-

trate e riferisce al Comitato le irregolarità o le infrazioni
che le venisse fatto di rilevare;

5 esamina i conti periodici delle entrate e delle spese;
6 predispone il progetto del bilancio di previsiorie e com-

pila il conto consuntivo.

Art. 61.

Salvo le eccezioni che potranno essere stabilite dal Comi-
tato o dall'assemblea generale gli impiegati di ruolo che

hanno maneggio di danaro, o che sono incaricati del depo-



1946 7-V-1926 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 106

sito e della custod.ia di valori o di materie appartenenti al I

Consorzio, non sono tenuti a prestare cauzione.
L'Amministrazione consortile ha però facoltà di assogget-

tare a ritenuta gli stipendi ed altri emolumenti goduti da
funzionari ed agenti, anche prima che sia pronunciata con-

danna a loro carico, quando il danno sia accertato in via
amministrativa.
Rimane fermo l'obbligo della cauzione, secondo le disposi-

zioni che regolano i singoli servizi, quando la gestione sia af-
tidata a persone, istituti od Enti estranei alla Amministra-

zione, nonchè quando la cauzione sia stabilita a garanzia de-
gli interessi di privati.

Art. 62.

Le entrate del Consorzio sono costituite da tutti i redditi,

proventi e crediti di qualsiasi natura, che il Consorzio stesso

ha diritto di riscuotere in virtù di leggi, di contratti o di
qualsiasi altro titolo da cui derivino diritti a favore di esso.
Tutte le entrate debbono essere inscritte nel bilancio di

previsione, senza che però la. mancata previsione pregiudichi
in nessuna maniera il diritto del Consorzio a riscuoterle,
ed escluda il dovere del Comitato di curarne l'accertamente
e la riscossione.

Art. 63.

Tutte le norme e modalità che riguardano l'accertamento
e la riscossione delle taase speciali nonchè la eventuala re-
stituzione di quelle indebitamente percepite dovranno essere

conci•etate fra il Consorzio e le Amministrazioni competenti.
Per .quanto riguarda le tasse istituite col decreto legisla-

tivo n. 1997 del 15 settembre 1923 (convertito nella legge 17
aprile 1925, n. 473) si osserveranno le modalità di cui ai se-
guenti articoli.

A1't. 41.

IÄ Äiaministrazioni di cui al decreto-legge 15 settembre

1928, a 1997,Äoliýertito nblla legge 17 aprille 1925, n. 473, e
al deoreto-legge 6 novembre 1924, n. 1881, aaranno effet-

tunte, entro i limiti dellè somme stanziate nel bilancio dello
Stato a anente dei decreti stessi, a richiesta del Consorzio
autonomö del porto di Genova, su presentazione al Ministero
<1ei lavortpubblici degli stati di avanzamento dei lavori o di
altri documenti di spesa.
Il Mihistero dei lavori pubblici, per mezzo di un suo dele-

gato tednico, accerterà che le somme richieste dal Consorzio
si riferisenão n11e öpere di cui alPart. 1 del primo dei de-

creti-legge sarricordati e traambtterà gli.atti sopra indicati
al Miitistero delle finanze con Pantorizzazione per il paga-
mento.
Affinchè il Consorzio non resti allo scoperto di somme

che esso deve pagare per la,esecuzione delle opere contem-
plate nei due accennati decréti, il Ministro per le finanze

corrispondera, possibilmerfte, a metà di ogni trimestre, una
congrus somma sul presynto fabbisogno del trimestre stesso
in baaë an apposita dimostrazione che sarà fornita dal Con-
sorzio.
A trimestže compiuto questo ricupererà quanto di più

avesse pagato in confronto degli acconti avuti.

Art. 65.

Lactassa di imbarco e abarço di cui alPart. 2 lettera b)
del predetto decreto-legge 15 settembre 1923, n. 1997, per
tutte .le operadioni tassabili suHe partite di merce inferiori
ad una tonnellata e sulle frazioni eccedenti tale unità, sarà
liquidata iñ i•elazione al peso effettivo della merce, con un'
minim di Io 0.50.

Art. 66.

Per le merci di cabotaggio od in transito e per quelle che,
nell'ambito del porto, vengono trashordate da una nave ad
altra nave direttamente o a mezzo di galleggianti, senza so-
stare, sui medesimi, sulle banchine o altrimenti per nu pe-
riodo di tempo maggiore di quello strettamente occorrente

per eseguire il trasbordo, la tassa di en.i al precedente arti-
colo è applicabile rispetto ad una sola delle due operuzioni
di sbarco ed imbarco.

Art. 67.

Sono esenti dalla tassa di cui all'art. 2 lettera b) del de-
creto-leggge già mentovuto i pacchi postali, le provviste di
bordo edi il piccolo bagaglio personale.
Il carbone, la natta e gli altri combustibili destinati al

consumo di bordo, nei lim.iti della quantità strettainente
occorrente per compiere il naggio, saranno esenti dalla tassa
di imbarco purchè si dimostri che siano stati assoggqttati
alla tassa di sbarco.
Sono esenti dalla tassa dii imbarco i materiali, che ven-

gono trasportati a bordo di una nave per essere adibiti come
zavorra e per eseguire riparazioni nell'ambito del porto e so-

no altresì esenfi, tanto dalla tassa stessa quanto da quella
di sbarco, tutti gli oggetti, qualunque ne sia la specie, che
vengono trasferiti a terra per essere riparati e quindi m-

barcati.
Qualora per zuvorra si imbarebi merce, esas sarà gg-

getta alla tassa.
Art. 68.

Itispetto alle partite di collettame caricate sui entri fer-
roviari o da essi scaricato, la tassa di carico e scarico, di
cui all'art. 2 lettera c) del-decreto-legge 15 settembre 1923,
n. 1997, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, sárà
corrisposta nella misura di L. 0.20 per ogni partita.

Art 69.

Le tasso sulle merci e 'queHe sui carri ferroviari di cui
alPart. 2 lettere b) e c) del ripetuto decreto-legge sono ap-
plicabili anche nei confronti delle pubbliche Ammini
zioni per tutte le qperazioni compipte nel loro interesse.

Art. 70.

Il pagamento delle tasse portaali di cui ai precedenti y-
ticoli è garantito dalla merce.

Art. 71.

La tassa d'imbarco e abarco dei passeggeri di cui alPart. 2,
lettera d) dello stesso decreto-legge 15 settembre 1923, äg
mero 1997, non è applicabile nei riguardi:

a) dei bambini per i quali, secondo le norme in vigore
per i viaggi marittimi, non è richiesto il pagamento almeno
di un mezzo biglietto

b) dei marittimi di bassa forza e dei componenti le ri-
spettive famiglie che rientrano dall'estero per compiuta dim-
pagna di pesca su navi nazionali nonchè delle persone che
fossero imbarcate su richiesta consolare, sempre quando, in
detti casi, il viaggio sia effettuato con biglietto gratnit

c) dei passeggeri indigenti che le compagnie di .naviga.
zione siano tenute a trasportare gratuitamente per obblighi
imposti da autorità nazionali o straniere;

d) degli estradati, dei naufraghi a qitulunque nazionalità
.appartengano, dei passeggeri respinti dai porti di Jt-4tina-
zione, quando però non siano tenuti al pagamento del þf.
glietto di ritorno.
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Art. 72.

I ipasseggeri che abbiano preso imbarco a Genova con de-
stinazione a porti nazionali o deIIe Colonie italiane o vicever-
sa, sono esenti da tassa.
I passeggeri ed i turisti in genere, anche se provenienti da

o diretti a .porti non nazionali, sono esenti da tassa, quando
scendano o rientrino a bordo, durante le soste del pirosca-
fo nel porto, purchè agli effetti della tassa di ancoraggio i
detti passeggeri o turisti non si considerino ebarcati od im-
barcati.

Art. 73.

Agli effetti delPapplicazione della tassa d'imbarco e sbar-
co di passeggeri, coloro che viaggiano su navi a vela o a va-

pore ovvero su piroscafi, non aditbiti,normalmente a tra-
sporto di persone, earanno considerati come viaggiatori di
seconda classe, qualora si servano di cabine o di cuccette;
saranno invece equiparati ai viaggiatori di terza classe qua-
Jora non fruiscano di tali comodità.

Art. 74.

I viaggiatori muniti di biglietti cumulativi, in ca o di tra-

sbordo, saranno assoggettati pd una sola delle due taase ûi
sbarco e di imbarco e nella misuka stabilita per il maggiore
percorso, qualora -pervengano da o siano diretti a porti si-
tuati fuori del Mediterraneo.

Art. 75.

La sopratassa di ancoraggio di centesimi 5, stabilita dal
decreto Luogotenenziale, 13 giugno 1915, continucon ad esse-
re versata direttamente dalla dogana al Consorzio nelle for-
me d'uso. L'aumento di centesinti 5 fissato dall'art. 2, let-
tera a) del decreto-legge 15 settembre 1923, n. 1997, conver-
tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, sarà invece ,versato
daHa Regia dogana nella sezione di Regia tesoreria provin-
ciale di Genova nei termini stabiliti per i proventi doganali.

.4 ,Art. 76.

La tassa sulle merci, di cui alla lettera b) dell'art. 2 del
citato decreto-legge, sarà riscossa dalla Regia dogana, col
procedimento indicato nelPart. 18 della legge 12 febbraio
1903, n. 50, istitutiva del Consorzio portuario di Genova, e

sarà dalla idogana stessa versata direttamente in tesoreria
negli stessi termini di cui gl precedente articolo.

Art. 77.

La tassa di carico e scarico dei carri ferroviari imposta
ai sensi dell'art. 2, lettera c) del decreto-legge in parola,
sarà riscossa direttamente dall'Amministrazione ferroviaria
a cura dei propri agenti, mediante applicazione sui doct-
menti di trasporto ed annullamento con perforazione, di
anarche, fornite dal Consorzio portuario, da L. 2 ove si trat-
ti di carri completi e da L. 0.20 per ogni partita di collet-
tame e sarà quindi dalPAmministra.zione stessa versata in
tesoreria aferiodi quindicinali.
E' vietata la vendita delle marche prima delPapplicazio-

ne di esse.
Art. 74.

I sproventi della tassa sui ipasseggeri, di cui alla lettera
d) dell'art. 2 dello stesso decreto-legge, dovranno essere

versati alla Regia dogana a periodi decadali, se i .vettori
hanno sede a Genova o vi havino rappresentanza legale, au-
torizzata a versare la tassa; in caso diverso dovranno essere
versati prima della partenza del piroscafo.

I enddetti proventi saranno poi versati in tesoreria insie-
me con l'importo delle altre taase.

Art. 79.

Il Consorzio portuale fornirà i registri, gli stampati, i
timbri e relativi accessori e tutto quanto altro occorrerà per
le scritturazioni inerenti alla riscossione delle tasse di cui
nei precedenti articoli.

Art. 80.

Il rimborso delle tasse indebitamente pagate, qualora ll'in-
debito pagaunento sia dovuto ad errore di calcolo, sarà di-
sposto, per qualunque somma, dal direttore della dogana di
Genova, sentito il Consorzio.
Negli altri casi edetto rimborso sarà disposto, fino..alla

somma di L. 1000, dallo stesso direttore della dogana, sen-
tito il Consorzio; oltre L. 1000 dall'intendente di tinanza.
L'aanmontare dei rimborsi, comunque effettuati, sarà co-

municato per la contabilbzzazione correlativa, al Consorzio-
portuari,o alla fine di ogni esercizio finanziario.

Art. 81.

Nulla è innovato per quanto riguarda le forme di accerta-
mento e di rise;ossione dei contributi dovuti dagli Enti inte-
ressati nelle spese per orpere straordinarie, indicate nelPar-
titolo 3 del. decreto-legge 15 settembre 1923, n. 1997, conver-
tito in legge 17 aprile 1925, p. 473.

Art. 82.

In relazione al capoverso dell'art. 18 della legge costituti-
Ya del Consorzio. di Genova 12 febbraio 1903, n. 50, il Con-
sorzio stanzierà annualmente nel proprio bilancio una som-
ma non superiore a L. 100,000, che assegnerà direttamente-
per comgjetenze relative alla riscossione delle taase ed alla
gestione dei fondi somminústrati.

Art. 83.

La somma annua di L. 1,400,000 di cui alPart. 4 ilettera a)
del decreto-legge 15 eettembre 1923, n. 1997, convertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 473, sarà versata al Consorzio por-
tuario, nel periodo trentennale 1929-59, prima della .fine di
ogni esercizio finanziario cui hi riferisce.

Art. 84.

Sulle somme che saranno pagate dallo Stato verranno end-
colati gli interessi 4.50mper cento coli valuta del giorno del
pagamento.
Sulle somme sprovenienti .dalle tasse e versate in tesoreri'a

saranno computati gli interessi 4.50 per cento con decorren-
za dal primo giorno della decade successiva alla data della
quietanza della tesoreria, e cioè dal 1°, 11 e 21 di ogni mese.
Alla fine di ogni esercizio sarà liquidato il conto di tali

,interessi passivi il cùi iuniporto verrà aggiun.to al debito capi-
tale, fruttando interessi a decorrere dal 1° luglio dell'eserci-
z1o successivor

krt. 85.

Alla fine di ciascun esercizio finanziario sarà accertato il
conto dei versamenti in tesoreria fatti durante l'esercizio
etesso con provento delle imposizioni stabilite con l'art. 2
del decreto-legge dianzi ricordato.
Qualora il prodotto annuale di dette imposizioni eccedesse

la somma di L. 11,800,000, stabilita coll'art. 3 del R. decreto-
legge 6 novenkbre 1924, n. 1881, quale rata di amanortamen-
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to del debito, che il Consorzio contrae con lo Stato, il su-
pero èon gli interessi attivi sulle taase di cui all'articolo
precedente, sarà versato al Conäorzio autonomo del porto
<li Genova per essere accantonato e destinato esclusivamen-
te a nuove opere di ampliamento, eistemazione e migliora-
mento del porto di Genova.
Tale versamento ò da considerarsi eseguito, a tutti gli

effetti, al 1° luglio del nuovo esercizio finanziario.
L'impiego delle dette somme áccantonate non potrà effet-

tuarsi dal Consorzio senza lä preventiva autorizzazione del
Ministero del lavorí pubblici.

Art. 86.

Le contabilità relative alla riscossione delle varie taase e
sopratasse stabilite col decreto-legge sono sottoposte alla

approvazione del Consorzio secondo le norme vigenti per te
altre entrate consorziali.

Art. 87.

Saranno concordate fra il Consorzio e la Direzione gene-
rale, delle 'dogane e impostè indiretter le norme da seguiit,
sia per Paceertamento della quantità delle merci imbarcate
o sbarcaû! negporto, sia liër irelativi riscontri che il Connor-
zio credesse di eseguirespeit mezzo dei suoi incaricati.

Art. 88.

I contributi delle Ëroyincie e dei Gömuni interessati nel
porto aaranno determinati sullá base delle rispettive quote
sfabilite pei detti Enti negÍi elenchi approvati dou i Regi de-
creti 3 giugno 1888, n. 5177, e 20 magg=o 1909, n. 381.
Per le eventuali modificazioni all'elenco delle Provincie e

dei Comuni anzidetti e alla ragione delle rispettive quote
nonchè per le modificazioni che si rendessero necessairie
a seguito della applicazione del regolamento 26 settembre
1901, n. 713, modificato, dal R. decreto 12 luglio 1912, nu-
ruero 974, il 3Iinistero dei lavori pubblici, oltre ad osger.

vare là procedura prescritta dalla legge 2 aprile 1885, nu-
Inero 3095 (te¾to, unico), «lovrà anche sentire il parere del
Consorzia.
Alla liqµidazione ed alla riscossione dei detti contributi

prtWrederà direttaanente il tonsorzio, comunicancio agli fixt
teressati i progetti di liquidazione compilati su moduli alla
loghi a quelli neati dalla Amministrazione governativa, red
aventi la distinzione delle spese ordinarie dalle straorditta-

rie, nonchè la indicazione sia del titolo e della natura, di
ciÁscuna di esse, sia del modo di ripartizione.

Art. 89.

I conti delle riscossioni anranno sottoposti.alEesame 'del

ragioniere capo, cui apetterà promuovere le occorrenti deli-

berazioni di ,searico.

Art. 90.

Qualora gli agenti consortili inenriñati delle riscossioni

d#11e entrate fitardassero il versamento, il domitato pren-
derà a loro carico gli opportuni provvedimenti. Per gli agen-
ti governativi tali provvedimenti saranno presi=4tl Ministio
da cui essi dipendono, a norma del regolamento di contabi-
lità generale dello Stato.

' Art. 91.

L'esame dei conti periodici da parte del Comitato, ecle
deliberazioni di discarico non liberano la responsabilità de-

gli agenti della riscossione.

Art. 92.

Tutte le spese del Consorzio passano per tre stadi:
- J'impegno;
- la liquidazione;
- il pagamento.

Art. 93.

L'impegno di spesa risulta da apposito visto del ragionie-
re capo sull'atto, da cui l'impegno stesso detiva.
Prima di apporre il visto sugli atti da cui derivin im-

pegni a carico del bilancio, il rugioniere capo dovrà vei•ifi-
care la causa legale di ciascun impegno, la sua conformità
alle disposizioni in• vigore, à regohtre imputazione al bi-
iancio e la disponibilità del fondo relativo.

Art. 94.

La, liquidazione delle spese è operata dall'ufficio ammini-
strativo del Consorzio, e deve essere rimessa alla ragioneria
insieme con tutti i documenti giustificativi.

Art. 95.

E' in facoltà del Camitato di deliberare anticiparioni di
somme:

1° fino al Ïimite di L. 50,000 alPAmministrazione delle,
ferrovie dello Stato, per i lavori ferroviari che si esegui-
scono in economia a norma del seguente art. 119;

2* fino al limite di L. 30,000 agli incaricati della direi
zione degli altri lavori che ai eseguiscono ad econoniin, per
il pagamento delle mercedi agli operai e delle altre minute
spese rehltive ai lavori medesimi:; ,

3 fino al limite di L. 30,000 a funzionari incaricati di
provved6re ad altre spese ed a speciali servizi.

Art. 96. 4

Tutti coloro che ricevono anticipii2ioni ai sensi delltarti-
'

colo precedente dovranno renderne conto non appena; ne parà
avvenuta l'erogazione ed in ogni caso non oltre la fine del-
Panno fiuanziario, oppure ogni volta che cessino dall'inca

. rico o dalle funzioni loro affidate.
Ìë somme non erogate alla fine dell'esercizio finanziario,

o quando il fupzionario cessi dalle sue funzioni, saranno ver-
sate alla cassa.

Art. 97.

Gli ordinativi di pagamento saranno firmati dal presidente
o dal vice residente.P
Il presidente può delegare a due funzionari la facoltà di

firmare congiuntaanente per lui gli ordinativi relativi a de-

terminate spese o rami di servizio.

Art. 98.

Nessun ordinativo può essere pagato, se non porta il vi-
sto del ragioniere capo.
Il ragioniere capo, dopo accertata la causa legale della

spesa e la sua regolare ed esatta liquidazione, e riconosciuto
che non sia violata alcuna disposizione in vigore, che la

somma sia regolarmente imputata ai residui o alla compe-
tenza e che non oltrepassi la disponibilità del bilancio, regi-
stra il mandato, vi appone la pi·opria firma e lo truamette
alla cassa.
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Art. 99.

Qualora il ragioniere capo non creda, per quajlsiasi motivo
d'ir19tolarità, di apporre il suo visto ad un atto d'impegno,
ne riferisce al presidente.
Se, ciò nonostante, il presidente creda che l'impegno o il

pagamento debba aver luogo, promuove apposita deliberazio-
ne del Comitato; qualora essa sia conforme alla proposta,
il ragioniere,capo visterà l'atto o l'ordinativo e ne riferirà

immediatamente ai revisori dei conti.

Art. 100.

Il presidente, i membri del Comitato ed il ragioniere capo
sono solidalmente responsabili degli eventuali danni deri-
vaati al Consorzio da irregolarità commesse nella loro ge-
stione.

Art. 101.

La cassa non riscuoterà e non pagherà alcuna somma per
conto del Consorzio, se non sopra ordinativi emessi nelle

forme prescritte.
Alla riscossione ed ai pagamenti giornalieri che si riferis-

sefo a speciali servizi si potrá provvedere mediante un uf-
ficio di cassa sussidiario, in base a speciali ordinativi che
emetteranno-i capi dei servizi medesimi. Quest'ufficio ver
serà alla cassa principale e ricupererà da questa gli importi
delle operazioni effettuate, previa resa di conti alla ragio-
neria.

Art. 102.

Il conto consuntivo dell'esercizio è fatto in confronto al
bilancio di previsione, e presenterà quindi le classificazioni
del bilancio medesimo.
Esso deve dimostrare per ciascun capitolo:
16 le entrate dell'anno accertate e sendute, distinguendo

quelle riscosse da quelle rimaste da riscuotere;
2· 1e spese 'delPanno accertate e acadute, distinguendo

quelle pagate dalle altre rimaste da ipagare ;
3· .le somme riscosse e pagate in conto dei residui at-

tivi e passivi.;
4* le variazioni avvenute nei residiui stessi per migliori

accertamenti e rettifiche;
5° gli incassi ed i pagamenti fatti, nel corso delPanno,

in conto <li competenza e di residni:
.6* la dimostrazione delle somme rimaste da incassare o

da pagare, che costituiscono residui attivi o passivi da tra-
smettere agli esercizi successivi.
Il conto consuntivo avrà a corredo apposite tabelle, di-

mostranti il movimento aivvenuto durante l'esercizio nella

sostÃnza girimoniale-e la consistenza del patrimonio al ter-
mine delPesercisio stesso.

Art. 103.

Entro la prima quindicina di ottobre sarà <listribuito ai

membri della assembles, per cura del Comitato, il conto
consuntivo delPesercizio scaduto col 30 giugno precedente,
debÏtamente parificato con le scritture dell'amministrazione
dei revisori dei conti, ed accompagnato da una loro rela

zione.

Nella seconda quindicina di ottobre il conto sarà sottopo-
stð alPapprovazione delPassembles.
Insieme al conto consuntivo 11 Comitato presenterà al-

Passemblea :

1° 1e proposte delle modificazioni da introdursi nel bi-

lancio delPesercizio in *corso, in consegueriza delle Irisultan-

ze del conto consuntivo, nonchè gli eventuali provvedimenti
chès tåli. risultanze rendessero necesari:

2• una relazione salPandamento delFazienda.

Art. 104.

Non più tardi del 15 di novembre di ciascun anno il Con-
sorzio trasmetterà al M,inistero delle finanze, Ragioneria
generale.dello Stato, gli elementi necessari per la compila-
zione e la inserzione, nella seconda parte del rendiconto.

generale consuntivo delPAmministrazione dello Stato, di un
conto spediale dimostrante il movimento e la situazione fi-
nanziaria e patrimoniale della, azienda del Consorzio, a nor-
ma delPart. 78 della legge di contabilità generale.

CAPo X.

Lavori portuali o di carattere gencrale.

Art. 105.

I progetti delle opere portuali o di carattere generale e i
relativi capitolati d'oneri saranno compilati dalPUfficio tec-
nico consortile, sotto Posseranza delle norme stabilite per
i progetti relativi agli appalti delle opere dipendenti dal
Ministero dei .lavori pubblici.
Però il Consorzio potrà deliberare che, dalle norme conte-

nute nel capitolato generale dei detti appalti, siano escluse

quelle riguardanti la risoluzione delle controversie col ines-
zo di un Collegio arbitrale.

Art. 106.

I progetti di cui nel precedente articolo, dopo essere stati
approvati dal Comitato, saranno trasmessi, con le eventuali
osservazioni, al revisore tecnico.
Nell'inviare al Ministero dei lavori pubblici tutti i pro-

getti di massima ed i progetti esecutivi delle opere portuali
o di carattere generale che superano Pimporto di L. 500,00û,
il Comitato dovrà sempre unire il corrispondente parere del
revisore tecnico competente.
L'Amministrazione della marina sarà tenuta al corrente

di tutte le innovazioni di notevole importanza da apportarsi
alle calate, ai moli ed ai bacini perchè possa proporre le

eventuali modificazioni ai progetti delle opere nell'interesse
dei suoi servizi.
Il Governo, su proposta fatta dalle Amministrazioni m,ili-

tari interessate, di concerto coll'Amministrazione della ma-
rina e sentito il parere del Consorzio, potrÀ occupare le

aree che fossero indispensabil,i per l'esecuzione di opere di
carattere militare imponendo le relative servitil. In tale

caso il Consorzio dovrà pure, se necessario, modificare i pro-
getti di.nuove costruzioni, sub-ordinatamente alle esigenze
di tali opere.

Art. 107.

Il Comitato avrà facoltà di disp<n-re l'esecuzione delle ope-
re portuali di carattere generale :

a) quando i progetti esecutivi non eccedono l'imipörto di

L. 500,000, dopo aver ottenuto il « nulla osta » del compe-
tente revisore tecnico ;

b) quando i progetti esecutivi portano spesa superiore
a L. 500,000, dopo aver riportato l'approvazione del Mini-
stero dei lavori pubblici, o dopo trascorso il periodo di tem-
po indicato nell'art. 24 deHa legge.

Art. 108.

Per gli incanti, le licitazioni e le trattative private, e per

la stipulazione, Papprovazione e Pesecuzione dei contratti
relativi alle opere portuali, o di carattere generale, saranno
osservate le disposizioni contenute nel titolo 1° del regolla-
mento per la contabilità generale dello Stato.
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S'intenderanno deferite al presidente le attribuzioni che,
-secondo il citato regolamento, spettano al Ministro.

Art. 109.

Per la direzione, la contabilità, il pagamento, la ècllau-
<lazione dei lavori. portuali o di carattere generale, s'intende-
fanno rispettivamente deferite al Consorzio, al revisore tec-
nico e alPingegnere capo de1PUfficio tecnico consortile le
attribuzioni che dalla legge 20 marzo 1865, sui lavori pub-
blici e dal regolamento approvato con R. decreto 25 maggio
1895, n. 350, sono date al Ministero, all'impettore comparti-
mentale e all'ingegnere capo del Genio civile.
E' fatta eccezione per quanto concerne i collandi delle

opere eccedenti l'importo di L. 50,000, i quali, giusta l'ar-
ticolo 23, lettera a) della legge, dovranno essere eseguiti da
funzionari del Genio civile o da funzionari delle Ferrovie
dello Stato delegati dai competenti Ministeri.
Alle visite di collaudo il Consorzio ha diritto di far in-

tervenire, un suo rappresentante.

Art. ,110.

Per quanto concerne gli impianti, la manutenzione e la
illuminazione dei fari e dei fanali di segnalamento di esclu-
sivo interesse del porto, saranno presi speciali accordi fra
il Consorzio ed il Ministero competente, affinchè sia garan-
tita Posservanza delle norme vigenti nell'interesse generale
della navigazione.
Qualora, per effetto di tali accordi, i relativi provvali-

menti staajo presi in tutto od in parte per enra dell'indicato
Ministe1•o, e quando al servizio dei detti fari o fanali siano
destinati fanalisti delPAmministrazione governativa, sa·ran-
no a questa rifuse dal Consorzio le spese corrispondenti.
T)alle disposizioni del presente articolo sono esclusi i fari

di scoperta, per i quali continuerà a provvedere a sua cura
e spese PAmministrazione competente, giusta la legge 2

gennaio 1910, n. 2, e il R. decreto 17 luglio 1910? n. 568.

Art. 111.

A tutti i servizi tecnici concernenti lavori portuali o di
carattere generale sarà provveduto con personale del Genio

civile, il quale sarà temporaneamente posto a dimposizione
ed alla dipendenza immediata del Consorzio, in seguito a ri-
chiesta da questo fattane.
Il detto personale percepirA le indennitA fissate per i ser-

vizi di interesse governativo; dalle leggi sulPordinamento
del corpo Reale del Genio civile.
Esso potrA eventualmente esser collocato fuori ruolo a

termini delle vigenti leggi e il Consorzio stabilirà il trattar
mento da farsi al personale medesimo tper quanto riguarda
sia lo s(ipendio che le indennità.
Ai servizi di cui sopra, quando non sia disponibile pe1so-

nale in attivitA di servizio, potrà provvedersi anche con per-
sonale del Genio civile a riposo entro i limiti dei posti va-
canti in organico ed il quale sarà direttamente assunto alle
condizioni che il Consorzio stabilirà.

CAPo XI.

Lavori ferroviari - Esercizio.

Art. 112.

Le opere nuove, con le relative provviste, di che nelParti-
coIo 1, n. 3, della legge, saranno eseguite a spese Íel Con-
sorzio.

Sarà inoltre a carico del Consorzio la spesa, che, nel rin-
novare la parte métallica dell'armamento ed i congegili fis-
si, occorra in eccedenza a quella richiesta dall'ordinario ri-
cambio o rifacimento per sostituire il materiale metallico
d°armamento e i congegni fissi con altri tipi di maggior ca-
pacità o potenza.
La provvista dei meccanismi mobili, degli attrezzi ed uten-

sili ed in genere di tutti i materiali d'esercizio ,ferroviario,
è a carico dell'Amministrazione ferroviaria.
Per la parte che riguarda la rinnovazione del materiale

metallico d'armamento e dei congegni fissi, sono impianti
ferroviari del porto tutti quelli che si trovano verso mare
al di fuori delle gallerie di accesso al porto.

Art. 113.

I lavori indicati nel precedente articolo saranno eseguiti
dalPAmministrazione delle ferrovie dello Stato, e la loro ge-
stione sarà soggetta alle leggi ed ai regolamenti in vigore
per PAmministrazione medesima, nonchè alle condizioni e

norme, che sono o saranno stabilite per Pesecuzione degli
analoghi lavori ferroviari.
Sarà nondimeno di spettanza del Consorzio, salvo e riser-

vato quanto è disposto dai seguenti articoli 118 e 119, il de-
liberare circa il procedimento da seguire per Paggiudicazio-
ne dei lavori.
Sarà pure di spettanza del Consorzio ogni decisione rela-

tiva alle riserve delle impfese appa3tatrici ed agli eventuali
maggiori compensi, nonchè aJle liti, ai compromessi, ai pre-
cedimenti arbitrali ed alle transazion,i dipendenti dalla ese-

cuzione di lavori di conto del Consorzio.

Art. 114.

AlPesercizio degli esistenti impianti ferrovjari del porto
e di quelli che vi saranno eseguiti, provvede PAmministra-
zione ,sopra indicata, giusta le leggi, le convenzioni, i rego-
lainenti e le norme per esso vigenti,· nonchè secondo le ta-

riffe e condizioni, che sono o saranno stabilite per i tra-

sporti sulle strade ferrate.

Art. 115.

Sono a carico delPAmministrazione delle ferrovie dello

Stato le spese ordinarie e straordinarie per tutti i rami del-
l'esercizio e dellPamministrazio114.

Art. 116.

La zona degli impianti ferroviari sulle calate, che FAm-
ministrazione delle ferrovie dello Stato ha Pobbligo di man-
tenere, è quella de1Parmamento fino a metri 1..50 al di fuori
di ciascuna rotaia.
Sulle colate dove sono binari della ferrovia e rotale di

scorrimento di apparecchi° di scarico, la manutenzione di

tutti questi impianti sarà fatta dall'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato, ma la spesa relativa sarà ripartita
fra PAmministrazione stessa e quella che provvedle alPeser-
cizio degli apparecchi di scarico, in proporzione delle lun-
ghezze delle rotaie dei rispettivi impianti.

Art. 117.

Sulla richiesta del Consorzio, PAmmmisfrazione delle fer
rovie dello Stato dovrA procedere alla compiladione dei pro-
getti di massima e di quelli esecutivi, occorrenili per le opere
e provviste, che riguardano 11 servizio ferroviario.
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I ,progetti che riguardano modificazioni agli impianti esi-
tenti potranno essere studiati anche per iniziativa delPAm-
ministrazione predetta.

,

I progetti saranno presentati al Comitato dal capo del

Compartimento di Genova delle ferrovie dello Stato, e sa-

ranno sottoposti al procedimento indicato nell'art. 106.

Art. 118.

Per i progetti esecutivi che non superino l'importo di
L. 500,000 il Consorzio potrà provtedere all'esecuzione delle
opere e delle provviste dopo aver ottenuto il nulla osta dal
revisore tecnico. •

Per i progetti esecutivi che superino Pimporto di lire
500,000 il Consorzio potrà provvedere alla esecuzione delle

opere e delle provviste dopo aver riportata Papprovazione
del Ministero dei lavori pnLblici, sentito il Consiglio supe-
riore dei lavòri pubblici, overo quando sia trascorso il ter-
mine indiento nell'art. 21 della legge.
I contratti per Pesecuzione delle opere e delle provviste

saranno stipulati dalPAmministraz,ione delle ferrovie dello

Stato, in nome e per conto del Consorzio e saranno approvati
dal presidente.

Art. 119.

Potranno essere esegniti ad economia o per cottimi i la-
vori' che interessano gl'impianti ferroviari esistenti ed il
loro esercizio, e quelli che per la loro natura o per motivi

di urgenza, non potrebbero essere eseguiti col mezzo di ap-
polti senza ineagliare o compromettere l'esercizio ferro

VIRT10.
Art. 120.

I 'lavori di assoluta urgenza, necessari per ripristinare
1 esercizio ferroviario interrotto in qualche parte degli im-
piatti o per assicurare lla continuità dell'esercizio minacciato,
potranno essere eseguiti dall'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato, senza preventiva approvazione dei, progetti, ma
dolpo che, con processo verbale, compilato dal capo del Com-
partimento di Genova delle ferrovie dello Stato, nella sua

qualità di membro del Comitato esecutivo del Consorzio,
siano state accertate le sueciali circostanze deter9ninanti

l'urgenza'.
Art. 121.

La vigilanza sull'esecuzione dei lavori e delle provviste, al
fine di aceertare Posservanza dei progetti e dei contratti, si
esercita per mezzo del capo compartimento di Genova delle
ferrovie dello Stato nella sua qualità di membiro del Comi-
tato del Consorzio.

Art. 122.

I co11audi dei lavori eccedenti l'importo di L. 50,000, sono
eseguiti da funzionari de1PA.mministrazione delle ferrovie
dello Stato, secondo le norme in . vigore per geli altri la;vori
di conto della predetta Amministrazione.
Per i lavori non ereedenti 1 imiporto di T-. 50,000 non si

procederA a21a collandazione, ma basterà un certificato di re-

golare esecúzione, emesso daãPingegnere direttore dei lavori,
e vidimato dal capo compartiniento di Genova delle ferrovie
dello Stato.

Art. 128.

I rimborsÏ delle spese relative alle prestazioni delPAm-
miliistrazione delle ferrovie dello Stato e i paga14enti's terzi
per lavori a contratto, e per espropriazioni, per forniture
dii•ette, sarantro regolati con speciali norme, da stabilirsi
d'aceordo frá PAmministrazione predetta e il Congorzià.

Art. 12&.

L'Ammiliistrazione delle ferrovie dello Stato, concorrerà
nella spesa di illuminazione del porto in ragione dell'utile
che ne deriva agli impianti ferroviari.
Il contributo sarà stabilito d'accordo fra il Consorzio e

l'Amministrazione predetta.

Art. 325.

Con effetto dalla data di pubblicazione del II. decreto·legge
28 dicembre 1924, n. 2285, i Magassini di Negro, con i re-
lativi impianti (binari di carico e scarico, piani caricatori ed
aree adiacenti) sono assegnati definitivamente alle Ferrovie
dello Stato.
Tale assegnazione s'intende avvenuta anche demanialmen-

te con che tutti gli eventuali lavori occorrenti nei fabbricati
e sulle aree medesime potranno essere effettuati dall'Amµ1i-
nistrazione delle ferrovie dello- Stato coi propri fondi per
lavori in conto patrimoniale.
Per il passaggio demaniale per l'assegnazione definitiva

dei fabbrienti e binari ed aree di cui al precedelite alinea
verrà redatto regolare verbale di consegna con annesso strnJ-
cio :planimetrico.

CAro XIII

Nervizi marittimi affidati al Consorzio.

Art. 126.

I limiti del porto di Genova entro i quali si esercita la giu-
risdizione del Obasorzio sono dete'rminati, a levante, dalla

punta del Vagno ed a ponente dalla linea mediana del Polce-
vera. Sono soggette alla giñrisdizione consortile tutte le

aree di demanic marittimo comprese entro tali limiti, ee-

condo quanto risulta dalla planimetria allegata al presente
regolamento (1). -

Ai soli effetti del coanma 3• dell'art. 1 idella legge ne sono
escluse In darsena municåpale e le altre zone assegnate in
çoncessione ad altri Enti tpubblici. '
Allo scogio di tutehire gli interessi portuali inerenti ad un

ampliamento del porto verso ponente, il Consorzio predi-
sporrà lin piano di massima relativo al futuro ampliamento
del sporto sino alla linea mediana del torrente Cerusa.

Neàsuna .concessione o rinnovazione o nuova opera potrà
dalle autorità competenti venire fatte e assentita sul dema-

nio marittimo intercedente fra il Polcevera ed il Ceruna

senza il previo pwrere del Consorzio.
Il Minigtero delle comunicazioni, d'amordo con gli altri

Ministeri interessati, potrA però seguendo la stessa proce-
dura Tier l'approvazione,del presente regolamento, e udito il
Coilsorzio, estendere i limiti di cui sopra qualora ciò dive-

nisse necessario.

Agli effetti del capoverso aggiunto alPart. 32 della legge
consortile sono inoltre considerate come facenti parte del

porto di Genova le zone in cui sorgono impianti di proprietà
del Consorzio, destinati al servizio del porto.

Art. 127.

Le ordinanze di polizia marittima, concernenti i servizi
indicati ai capi I, II. IV e VI del titolo III, parte prima,
del Codice per la marina mercantile, saranno emanate dal

presidente del Consorzio, quale dele ato del Governo ai sen-
si del R. decreto-legge 28 dicembre 1924, n. 2285.

' (1) La planimetria è allegata all'originale del presente regö-
larnento.
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Art. 128.

Tutte le apese per acquisto, esercizio e mantenimento del-
le imbarcazioni nasegnate ai servizi portuali consortili, sa-
ranno a carico del Consorzio.
Rispetto alle imbarenzioni destinate per i servizi militari

ne1Part. 1 ultimo capoverso, della legge, il Consorzio non

avrà alcun obbligo.

Art. 129.

Le domande di concessioni temporanee dei beni di dema-
nio pubblico marittimo e delle loro pertinenze nonchò delle

opere, manufatti e-mfecanipmi su di esse stabiliti o da star
bilirsi, dovranno essere rivolte aLppsidente del Consorzio,
il quale o deciderà én di eëme o létrasmetterà al Comitato.
Saranno ad esse apiilicalilli le disposizione del Codice per

la marina mercaaitile, tju¼ll dellé legge istitativa dql Con-
sorzio e modificazioni suodesâive léon la facoltà di cui alPul-
ilmo comma dèlPlirt. 5 della legge citata, nonchè quelle dei
egolamenti relativi.
S'intenderanito deferite al Consorzio le attribuzioni che

in tale materia il O dice, parte prima, titolo, III, ed il-re-
golamento per la marina mercantile conferiscono alPAmmi-
nistrazione marittitán Salvo lá eccezioni di cui alPart. 1
della legge iÀtiiutiva <iel Consorzio.
Gli schemi per gli atti di nuove concessioni o per man.

tenimenta, niodificazione, risoluzione o risentto delle con-

cessioni esistenti idovranno essere approvati dal Comitato
c'onnortile nel,casi previsti an1Part. 23 del presente regola-
mento. ·

Negli altri cÊsi sarann sottoposti alPapprovazione del
presidente.

- Art. 130.

-Tutte le coriccasioni, sin •per contratto che per licenza,
delle pertinenze demaniali marittime e delle, opere, manufat-
ti, meccanisini ed impianti diversi, stabiliti o da stabilirsi,
sulle pertinenze stesse, hanno sempre 11 carattere di atti

d'impero, e sono fatte dal presidente des Consorzio o dal
funzionario inenrica a nome del Consorzio, previe le ap-
provazioni di cui al prèceilente articolo.
Ik concessioni pei contratto sono revoenbili nei casi indi.
ati dalParti 788 del regolamento 20 novembre 1879, per
l'esecuzione del Codice per la marina mercantile, e ogni vol-
tà che il concessionário köntravvenga alle condizioni con-
trattuali, e ciö .ad esclusivo giiidizio e su deliberazioni del
Comitato o del .presidente second'o Pimportanza della con-

cessione.
Le concessioni per licenza sono revocabili ad nutum dal

Consorzio, analogamente al disposto delPart. 781 del citato

regolamento.

Art. 131.

Il canone che il Consorzio imporrA per le concessioni di
cui il titolo IIT, capi I, 11 e III, del regolamento per la
esecuzione del Codice per la marina mercantile, sarà com-

misurato alPimportanza della concessione ed al profitto del
conceaeionario, salve le speciali disposizioni delle vigenti leg-
gi circa le costruzioni navali.

Art. 132.

AIPAmministrazione delle ferrovie dello Stato saranno

riservati in località opportuna, un tratto dii calata, ed una

attigua area, che, a giudizio del Comitato, enranno ricono-
sciuti necessari per l'accosto di bastimenti, lo sbarco eg. il
deposito temporaneo dei carboni, oli, materiale d'armamen-

to ed altro, destinati esclusivamente all'esercizio della rete
che è affidata all'Amministrazione suddetta.
Nel porto saranno pure assegmtti, in adatta località ed in

quantità sufficente, magazzini per il deposito delle merci,
mezzi di scarico, imipianti per la rifornitura, il ricovero e la
pulizia delle locomotive, ufnei e locali, ed .in generg tutti
gli impianti necessari per il servizio della ferrovia e per
quello della dogana.

Art. 133.

* Per tutte le concessioni assentite così per licenza che per
contratto il concessionario è tenyto a prestare cauzione, la
quale potrà anche essere depositata presso il Consorzio.
La cauzione, che i concessionari dovranno prestare in mi-

sura proporzionata all'importanza della concessione, sarà re-
stituita, alla scadenza o in caso di revoca della concessiolle
niedesima, in base al decreto del, presidente dei Consorzio,
emesso su proposta dell'Ufticio marittimo consortile.

Art 134.

Le tasse di concessione governativa che, ai termini delle
vigenti leggi si debbono pagare per gli atti stipulati o rila-
aciati dal Consorzio od in suo nome, continueranno ad essere

devolute allo Stato.

Art. 136.

Per le contravvenzioni alle disposizioni contenute nella

legge 2 aprile 1885, n. 3095 (testo unico), sui porti, spiagge
e fari e nel Codice per la marina mercantile, e per le infra-
zioni alle ordinante che il presidente del Consorzio emetta
in materia di polizia amministrativa e sicurezza del porto,
si procederà giusta le norme della legge e del Codice pre-
detti, nonchè dei relativi regolamenti.
L'accertamento delle infrazioni alle ordlinanze del Consor-

zio come di tutte le altre contravvenzioni potrà essere fatto,
oltre che dagli agenti della forza pubblica, anche dai fun-
zionari ed agenti del Consorzio e dagli agenti ferroviari
rispettivamente nei limiti dei servizi cui sono addetti.
I verbali delle dette contravvenzioni, per ila parte concer-

nente i servizi di spettanza del Consorzio, saranno, elevati
dai funzionari, dagli ufficiali ed agenti competenti in nome

del Consorzio medesimo e trasmessi direttamente al coman-
dante del porto, capo del Comipartimento marittimo di Öe-
nova.
I verbali di contravvenzione elevati dagli agenti delle Fer-

rovie dello Stato. o da agenti di altre Amministrazioni dello
Stato, se concernenti inosservansa di ordinanze portuali sa-
ranno inoltrati a norma del precedente capo'verno; se con-
cernenti invece violazioni alle disposizioni di polizia ferro-

viaria o doganale saranno inoltrati nelle sedi e.nei modi
stabiliti dalle disposizioni figenti per le singole Amministra-
zioni, ma ne sarà data notizia al Consorzio.

Art. 186.

In dispendenza delle attribuzioni fissa.tegli dalPart. il della
legge e con le norme stabilite dal. Codice per la marina mer-

cantile e dal regolamento per la sua esecuzione, il Consorzio

provvede :
a) alla iscrizione nei propri registri di tutti i galleg-

gianti che esercitano o stazionano permanentemente nelPam-
bito portuario :

M al rilascio delle licenze relative ed alla riscossione
dei diritti e delle tasse stabilite dalle leggi in vigore;

c) alla applicazione di tutte le disposizioni del Codice
e del regolamento marittimo riguardanti la stazza, la pro-
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prietà, Feaercizio, le riparazioni, le demolizioni e la cancel-
laslone dei galleggianti.
'Sono esclusi i galleggianti addetti alla pesca od al tr: i-

fico costiero, nonchè i rimorchiatori, le barche a vapore e le

pirodraghe, quando siano muniti di atto di nazionalità ed
abhiano il ruolo in armamento.

Art. 137.

Art. 143.

Il presidente nelle controversie deferite al suo esame !prov-
vede senza formalità di giudizio, sentite o citate le parti, ed
anche in assenza di quella non compars:t, quantunque debi-
tamente chiamata.
Di ogni cosa dovrà essere steso apposito verhale a seguito

del quale saranno presi i relativi provvedimenti che avranno
forza di titolo esecutivo.

I conduttori dei galleggianti e degli apparati motori do- Le decisioni del presidente non saranno soggette ad ap-
vranno essere muniti dalle autoritA marittime di pubblica pello od opposizione.
sicurezyp competente delle auforizzazion,i prescritte per i Le parti, ove lo credano, potranno farsi rappresentare dal
relativi esercizi. Gli apparati motori saranno sottoposti a loro legale od incaricato munito di delega scritta.
cura della autorità marittima alle visite e collaudi stabiliti.

Art. 138.
Art. 144.

Con regolamento speciale verrà provveduto tanto al coor-
dinamento di tutte le disposizioni che riguardano Pesercizio
dei gallleggianti nel :porto, quanto a regolare e disciplinare
lo stazionamento in disarmo e la demolizione delle navi e
dei galleggianti.

CAro XIII.

Ordinamento del lavoro.

A rt. 130.

<Salvo sempre il spotere disciplinare del presidente del Con-
sorzio sopru¯ tutte le persone che in qualsiasi ambito del

porto esplicano la loro attivitA, le discipline relative a de-

terminate categorie di dette persone addette si servizi del

porto potranno formare oggetto di speciali regolamenti ap-
provati dal Comitato.
In qualunque caso l'Amministrazione doganale avrà sem-

pre la facoltà di scegliere i facchini che debbono prestore
la loro opera negli spazi ad essa riservati, e di regolarne il
serv1z1o.

Sono esclusi dalle dette discipline gli individui addetti ai
lavori di.cui nell'art. 1, n. 2 e 3 della legge, e quelli addetti
alPesercizio ferroviario.

CAPo XIV.

Giurisdizione contenziosa.

Art. 140.

Tutte le controversie sorte dalla data 31 gennaio 1925 o

che avessero a sorgere intorno al lavoro, alle operazioni ed
ai servizi del porto dovranno essere sottoposte al giuditio
del preeidente del Consorzio, colle facoltA, forme e procedu-
ra di cui agli articoli seguenti, sempre esclusi i reclami di
competenza delle altre autorità.

Art. 141

Im funzioni di giurisdizione civile contenziosa consortile,
si svolgeranno in palazzo San Giorgio, in giorni ed ore da
destinarsi con apposito decreto.
Tali funzioni sono esercitate con Paesistenza di un cancel-

liere da nominarsi con decreto del presidente del Consorzio.

Art. 142.

Sono di competenza del presidente tutte le vertenze di

cui .alPart. 140 11 cui oggetto non superi le L. 5000.
Ne sono escluse quelle controversie che, a sensi dell'arti-

colo 14-del Codice iper la marina mercantile, rientrano nella

competenzar dei capitani ed ufficiali di porto.

Qualora Poggetto della controversia superi le L. 5000,
le parti,devono presentarsi al presidente del Consorzio il

quale si adopererà spyr un amiehevole componimento. Di tuli
pratiche sarà esteso a mezzo del cancelliere, un processo
verbale che nei casi di risultato favorevolle avrà valore di de-
cisione. Non risultando l'accordo, il procesiso verbale con le

perizie, documenti ed atti eventualmente esistenti ed ordå-
nati, e col parere del presidente, sarà trasmesso alPantorità
giudiziaria competente.
Per la citazione a comparire dinanzi al presidente del

Consorzio per lo svolgimento del giudizio, per le sentenze
e per ogni altro atto saranno seguite le norme procedurali
stabilite alla sezione II, titolo 4°, capo VII del regodomento
per l'esecuzione del Codice per la marina mercantile.

CAro XV.

Vigilanza governativa.

Art. 145.

La comunicazione al Prefetto di Genova delle deliberuzio-
ni prese dalPassemblea e dal Comitato è fatta mediante in-

vio delPelenco delle deliberazioni, escluse fra queste ultime,
le deliberazioni relative a mera esecuzione di (provvedimenti
già deliberati.
La deliberazione non è esecutiva se non trae.corsi cinque

giorni dal ricevimento dell'elenco, e rimane sospesa di di-

ritto quando nel termine stesso il Prefetto ne chieda copia.
In trasmissione di cui 611° comma è fatta entro otto gior-

ni dall'adunnasa.
I/elenco dev'essere in doppio esemplare per ciasenna adu-

nanza, sottoscritto dal presidente e dal segretario del Comi-
tato o dell'assemblea il quale del regolare invio e dell'esat-
tezza di esso, è responsabile.
Il Prefetto entro cinque giorni dal ricevimento dell'elenco,

ne restituisce un esemplare munito di sua firma e con la

eventuale richiesta, scritta ne1Pelenco stesso, delle copie in-

tegrali di quelle deliberazioni che intende esaminare, dive-
nendo con ciò escutive tutte le altre deliberazioni nelfelenco
descritte di cui non si chiede copia. Delle copie integrali ri-
covute il Prefetto deve immediatamente mandare ricevuta al
Consorzio.
Le deliberazioni che siano soggette a speciali approvazio-

.
ni e quelle relative ai bilanci e ai conti devono in ogni caso
essere comunicate integralmente.
Nel termine di giorni quindici dalla data del ricevimento

della copia del verbale, il Prefetto può con decreto motivato,
da comunienrsi immediatamente alPAmministrazione, pro-
nunciare Pannullamento delle deliberazioni che siano sta¾

adottate in adunanza illega3e, o senza-Posservanza delle for-

me prescritte di legge o di regolamenti.

2
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Pei bilanei, il termine di cui al precedente comma, è di
due mesi, trascorso il quale senza che siasi provveduto al-
1 annul!«ruento, le deliberazioni diventano esecutive.
Le deliberazioni soggette a specåali approvazioni non di-

vengono esecutive se non dopo intervenuta Papprovazione.
Il ricorso del Consorzio contro il decoto prefettizio di

annullamento delle deŒiberazioni, dovrà essere presentato al
Ministero delle comunicazioni il quale, udito il Consiglio di
Stato, -promuove il relativo provvedimento da emanarsi con
decreto Reale.

Art. 146.

Quando Purgenza sia tale che dall'indugio potrebbe deri-
vare al Consorzio evidente danno, anche per la perdita di
un utile, Passemblea e il Comitato avranno facoltà di di-

chiarare, ai termini dell'art. 27 della legge, immediatamen-
te eseentive le corrispondenti deliberazioni, indicançlo i mo-
tivi delPurgenza.
Di queste deliberazioni sarà data immediata e speciale com

muhicazione al Prefetto di Genova.

Art. 147.

Spetta al Ministro per le comunicazioni proporre, d'accor-
'do col Ministro per i lavori pubblici e, ove occorra, con al-
tri Ministri interessati, lo scioglimento delPAmministrazio-
ne del Consorzio ed il prolungamento dei poteri del Regio
commissario, in conformitA alle norme fissate dalPart. 29
della legge. •

CAPo XVI.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 148.

Per quella parte che non risulti gili disciplinata dalle nor-
me del presente regolamento, tutti i servizi di competenza
del Consorzio saranno ordinati secondo regolamenti appro-
vati dagli organi competenti del Consorzio.

Art. 149.

Entro un anno dall'approvazione del presente regolamento
dovrà essere compiuta, previ accordi con le Amministrazioni
interessate, la consegna di tutti gl'immobili e di tutti i mo-
bili che, secondo le disposizioni della legge e nei limiti sta-

biliti dal presente regolamento, dovranno essere ceduti dallo
Stato al Consorzio.
La consegna comprenderà anche gli spazi, gl'imipianti e¢

ogni altra pertinenza del porto, che alPatto della consegna,
si trovino in qualsiasi modo dati in concessione o in uso a

terzi.
Per quanto concerne le strade ferrate, saranno esclusi da

questa consegna tutti gli oggetti che, ai termini del prece-
dente articolo 112, non debbono essere provvisti del Con-
sorzio.
Una copia del verbale di consegna e dell'inventario parti-

colareggiato sarà trasmessa a ciascuno dei Ministeri inte-

ressati.

\ Art. 150.

Al termine dei 60 anni, stabilito per la durata del Con-

sorzio, la riconsegna di tutti gli immobili e di tutti i mobili
da farsi allo ,Stato, secondo l'art. 30 della legge, sarà rego-
lata con accordi speciali fra il Comitato e le competenti Am-
ministrazioni, e sarà eseguita in base agli inventari di cui
nel precedente art. 60.

Art. 151.

Per i lavori dipendenti dalla legge 2 agosto 1897, n. 3-19, e
per quelli iniziati ed eseguiti a senso dell'art. 95 e correla-
tiv'i del regolamento approvato con R. decreto 25 giugno-1903,
n. 261, dalla Società delle strade ferrate del Mediterraneo,
tenuto conto del nuovo assetto dato alla gestione ferroviaria
in dipendenza dell'esercizio di Stato, restano in vigore le di-

sposizioni contenute negli articoli 129, 131, 132, 133, 131 del
regolamento stesso, qui appresso riportate :

« Art. 129. - Nulla sarà innovato n11a gestione dei lavori
portuali e ferroviari dipendenti dalla legge 2 agosto 1897,
n. 349, che siano stati appalltati o autorizzati anteriprmente
al 1° luglio 1903, salva la eventuale surrogazione del Consor-
zio al municipio di Genova, nelPanticipazione delle somme

occorrenti, giusta l'art. 11 della legge 11 febbraio 1903, n. 50,
e salvo per il Consorzio medesimo il beneficio delle economie,
o il carico delle maggiori spese che risultassero dalla defini-
tiva liquidazione degli indicati lavori.
« Spetterà invece al Consorzio ogni provvedimento neces-

sario per l'esecuzione di quelli, fra i lavori dipendenti dalla
citata legge 2 agosto 1897, che non siano appaltati al 1° lu-
glio 1903, ferme restando, nei Tapporti della ISocietà ital.iana
per le strade ferrate del Mediterraneo, le disposizioni conte-
nute nell'art. 4 della legge stessa e le specialli norme viganti
per i detti lavori ».
« Art. 131. - Nel biennio dal 1° luglio 1903 al 30 giugno

1905, le spese indicate nel precedente art. 98 saranno a ca-
rico della :Società italiaana per le strade ferrate del Mediter-

ranco. I lavori di cui è cenno nell'art. 95 saranno eseguiti
dalla medesima SocietA alle stesse condizioni e secondo il

regolamento di esercizio delle strade ferrate, approvato con
R. decreto 17 gennaio 1886, n. 3704, e le relative norme di

applicazione in data 24 dicembre 1887, per i lavori a carico
dei fondi di riserva e della Cassa per gli aumenti patrimo-
niali ».

« Art. 132. - Fino dal 1° luglio 1905, le attribuzioni del
Circolo ferroviario di Genova per la vigilanza sui lavori e
sulle provviste, effettuati dalla Società italiana per le strade
ferrate del Mediterraneo, a termini del precedente art. 104,
earanno esercitate a norma del regolamento per l'esercizio
delle strade ferrate approvato con R. decreto 17 gennaio
1886, n. 3704 ».

« Art. 133. - Nel biennio dal 1° luglio 1903 al 30 giugno
1905, i rimborsi ed i pagamenti, ai quali si riferisce il prece-
cedente art. 106, saranno regolati nel seguente modo :

« La Società delle strade ferrate del Mediterraneo, per
conseguire il progressivo rimborso delle spese relative alle
sue prestazioni e di quelle direttamente sostenute, dovrà com-
pilare, mensilmente e distintamente per einscun appalto una
situazione particolareggiata dei mandati emessi durante il

mese, secondo le norme presentemen‡e in vigore.
« Il computo di tali spese e degli eventuali interessi sarà

fatto secondo le norme in vigore per i lavori approvati sui
fondi speciali dello Stato, di cui all'art. 67 del regolamento
per l'esercizio delle strade ferrate, approvato con R. de-
creto 17 gennaio 1886, n. 3704, e negli articoli 21 e 33 delle
norme per Popplicazione del regolamento medesimo, segnen-
do le modalità da stabilire d'accordo fra il Consorzio e la

Società per le strade ferrate del Mediterraneo.

« Queste situazioni, accompagnate dai documenti giustifi-
cativi, vidimati dal Circolo ferroviario di Genova, saranno
trasmessi in doppio esemplare al Consorzio, il quale, accer-
tatane la regolarità, ne restituirà un esemplare alla Società
predetta col visto di approvazione, dando le qpportune di-

sposizioni per il rimborso.
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« I pagamenti ai terzi per lavori a contratto, per espro-
priazioni, per forniture dirette, ecc., earanno effettuati di-
rettamente dal Consorzio, secondo le norme presentemente
in vigore ed in base ai relativi documenti giustificativi pre-
sentati dalla Società e vidimati dal Oircolo ferroviario di
Genova.

« E conto finale di liquidazione dei lavori sarà dalla So-

cietà presentato al Consorzio, dopo che avrà risportato la vi-
dimazione del Circolo ferroviario di Genova.

« La Società continuerà a <orrispondere nella misuTa at-
tunde il concorso nelle spese di illuminazione «del porto ».
« Art. 134. - Per tutto quanto non è previsto nella leg-

ge 12 febbraio 1903, e nel presente regolamento circa la
compilazione dei progetti e la esecuzione dei lavori e delle

provviste, si osserveranno, in quanto sono applicabili, le di-
sposizioni contenute nel regolamento per l'esercizio delle

strade ferrate, approvato con R. decreto 17 gennario 1886,
n. 3704, e le norme aper l'applicazione del regolamento stesso,
intendendosi deferite al Consorzio t.utte le attrilmzioni che

dal detto regolamento sono assegnate all'Amministrazione
centra,1e del Regio ispettorato generale delle strade fermate ».

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Ministro per le comunicazioni :

IANO.

N.B. - Non si allega la plallimetria.

Numero di pubblicazione 1038.

REGIO DEORETO 3 aprile 1926, n. 719.

Erezione in Ente morale dell'Opera pia « Ospedaletto di

pronto soccorso », in Vagli Sotto.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 21 marzo 1926.
Scioglimento del Consiglio comunale di Mombercelli (Ales=

sandria).

Retazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 21 marzo
1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Mombercelli, in provincia di Alessandria.

MAESTÀ,

L'Amministrazione comunale di Mombercelli, sorta dai comizi
dell'agosto del 1924 ha, svolto, sin dall'insediamento, col concorso
di aÏcuni dipendenti, azione irregolare, faziosa e decisamente ostile
alle correnti ipolitiche nazionali, determinando, nell'ambiente locale,
un deciso e pericoloso movimento di reazione, e disorganizzando,
altresi, come è stato anche accertato da, un'incliiesta, la civica azien-
da. Gli uffici e, in particolare niodo, l'archivio, sono in disordine,
nonostante l'esuberarnte numero degli impiegati: mancano im¡por-
tanti registri e scritture contabili: i regolamenti locali non sono

stati compilati: illeg'alita e abusi sono stati rilevati nella conces-
Bione di forniture del Comune; gravi irregolarità nella esazione dei
diritti di segreteria e di strato civile, nella emissione .dei rnandati,
nonchè nelÏa compilazione dei conti relativi agli esercizi,1921-1922
e 1923. Inoltre, gli ainmiTiistratori hanno insipirato la loro azione al
conseguimento di finalità ipersonali intervenendo, taa,lvolta, col voto,
nelle deliberazioni adottate nel loro stesso interesse.

Nella cennata situazione, dopo che il Prefetto, ad evitare e pre-
venire i iperturhamenti che la tensione degli animi avrebbe potuto
causare, ha sospeso la raappresenta.nza elettiva, apipare indispensabile
lo scioglimento del Consiglio comunale iper far luogo ad una ge-
stione straordinaria, la quale sia in grado di porre re,dicalmente
riparo al malgoverno degli amministratori, e di ricondurre la quiete
nella popolazione, profondamente turbata dal contegno e dai sistemi
della civica rappresentanza.

A ciò iprovvede lo schema di .decreto che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA .NAZIONE

RE D'ITALIA

N. 719. R. decreto 3 aprile 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, l'Opera pia « Ospedaletto di

pronto soccorso » con sede nel comune di Vagli Sotto,
viene eretta in Ente moralle sotto l'amministrazione della

Congregazione di carità locale, con separata gostione, e

ne è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 maggio 195.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839.;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Numero di pubblicazione 1039.

REGIO DECRETO 11 aprile 1926, n. 726.

Istituzione di un Itegio consolato di la categoria, di 2a classe,
nella residenza di Mukden.

N. 726. R. decreto 11 aprile 1926, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo Primo Ministro Segretario di Stato,
e Ministro per gli affari esteri, viene istituito un Regio
consolato di la categoria, di 2a classe, aiella residenza di
Mukden, con giurisdizione sulla provincia di Shenking e

sulla parte della provincia di Chilì a nord della Gran Mu-
raglia, i quali territori restano rispettivamente tolti dalla
giurisdizione dei Regi consolati in Harbin e in Tien Tsin,
dai quali attualmente dipendono, con ll'assegno anriuo da

corrispondere al titolare fissato in L. 24,000 lorde annue
e Pammontare massimo da ammettere a rimborso per spese

' di ufficio in L. 4000 oro.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti. addi 3 maggin 19%.

Il Consiglio comunale di Mombercelli, in proviucia di
Alessandria, è sciolto.

Art. 2.

H signor rag. Angelo Marchese è nominato Commissario
straordinario per l'amminîstrazione provvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.
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ItEGIO DECRETO 3. aprile 1926.
Composizi ne del Consiglio superiore dell'economia nazio-

nale.

- VITTORIO EMANUELE III
PliBI GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1714, che
modifica Pordinamento del Consiglio superiore dell'econo-
mia naziònale;
Visto il R. decreto 10 ottobre 1925, n. 1816 che dà ese-'

cuzione alle norme contenute nel decreto predetto ;
.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
gier Poconomia nazionale di concerto col Ministro per le ti-
nanze;
Abbiamo decotato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono chiamati a for parte del Consiglio superiore delPeco-
11omia nazionale :

il capo de1PUincio di coordinamento economico presso
il Ministero degli affari resteri;
il direttore generale degli Affari economici e finanziari

presso il Ministero delle colonie;
il direttore generale del Demanio e delle tasse presso il

Ministero delle finanze;
il direttore generale delle Imposte indirette e delle do-

gane presso il Ministero delle tinanze ;
il direttore generale delle Imposte dirette presso il Mini-

stero delle finanze ;
il direttore generale del Tesoro presso il Ministero delle

finanze;
il direttore generade ilelle Casse depositi e prestiti;
il direttore generale dei Servizi logistici presso il Mini-

.stero della guerra;
il presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
il direttore generale degli Affari generali e dell'edilizia

presso il Ministero dei lavori pubblici;
il direttore generale della Viabilità e dei porti presso

il Ministero dei lavori pubblici;
il direttore generale delle Opere idrauliche e delle boni-

fiche presso il Ministero dei lavori pubblici.
Il presente decreto sarà presentato alla forte dei conti

per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 3 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Baumzzo - VOLPI.

DECRETO MINÏSTERIALE 17 aprile 1926.
Modif1cazioni all'ordinamento degli uffici dell'Amministrazio.

ne centrale delle poste e dei telegrafi (Servizi vaglia, risparmi
e conti correnti postali).

IL MINISTRO PER ,LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, clie stabi-
lisce il nuovo ordinamento dell'Amministrazione postale e

telegraf ica ;
Visto il decreto Ministeriale 21 giugno 1925, che determina

l'ordinamento dell'Amministrazione centrale delle poste e dei
telegrafi, in applicazione del Regio decreto-legge predetto ;

Ateertato che la contabilità generale dei vaglia interni è
stata chiusa con grande ritardo e che altre manchevolezze so-
no state in essa rilevate ;
Considerato che, mentre urge eliminare le suddette man-

chevolezze, tale compito è reso piil difficile dal notevole e cre-

scente sviluppo preso dal servizio dei vaglia interni ed inter-
nazionali e dal fatto che ad esso, insieme con quelli dei ri-
sparmi e dei conti correnti> ed assegni postali, presiede un

unico dirigente;
Riconosciuta la necessità di separare, in via temporanea,

i servizi medesimi per allidarne la direzione a due funzionari,
finchè il servizio dei vaglia sia portato nella sua giusta e

produttiva funzione;
Inteso il Consiglio di amministrazione delle poste e dei te-

legrafi ;

Dectreta:

Art. 1.

Con effetto dal 1° maggio 1926 il Servizio V (vaglia, ri-
sparmi e conti correnti postali) è soppresso, e in suo luogo
sono istituiti due distinti Servizi che assumono il numero
ordinale di V (vaglia) e di VII (risparmi e conti correnti
postali).

Art. 2.

Il nuovo Servizio V (vaglia) è costituito dalle attuali Di-
visioni la e 2a del cessato Servizio V le quali conservano ri-
spettivamente ciascuna la propria stiera di competenza, non-
chè l'attuale rispettiva suddivisione, quali risultano dal de-
creto Ministeriale 21 giugno 1925, meno per l'Uilicio stralcio
dei vaglia di vecchio tipo, che è posto alla diretta dipenden-
za di un capo servizio, invëde che a quella del capo della Di-
visione la.
E' inoltre posto alla diretta dispondenza del capo del Ser-

vizio V un Ufficio di segreteria, con le attribuzioni seguenti:
Affari riservati; studi e proposte del capo servizio; 16-

gislazione e statistica generale - Relazione annuale - Veri-
ficazione - Sorveglianza - Conteggio e liquidazione del lavoro
a cottimo ed a ore e delle multe;

Magazzini di custodia e di deposito per i vaglia - Per-
sonale ,subalterno - Applicazione, amministrazione, sorve-

glianza;
Rapporti con la Segreteria del direttore generale.

Art. 3.

Il nuovo Servizio VII (risparmi e conti correnti postali) è
costituito ,dalle attuali Divisioni 36 e 4a del cessato Servi-
zio V, le quali assumono il numero ordinale di la e 26 ed ab-
bracciano rispettivamente le attribuzioni ora demandate wlle
Divisioni medesime conservando ciascuna la rispettiva ripar-
tizione quale risulta dal citato decreto Ministeriale 21 gia-
gno 1925, salve le modificazioni stabilite nei segueriti articoli.

Art. 4.

Alla diretta dipendenza del capo del Servizio VII sono po-
sti i seguenti uffici, con le attribuzioni per ogmino di essi
indicate :

1° Ufficio di segreteria. - Affari riservati - Studi e pro-
poste del capo servizio - Legislazione e statistica generalle -

Relazione annuale - Verificazioni e sorveglianža - Conteggio
e liquidazione del lavoro a cottimo ed a ore e deille multa.

2° Ufficio locali ed affari comuni. -- Locali - Manuten-
zione - Vigilanza, polizia e cautele - Personale subalterno -

Applicazione, amministrazione e vigilanza magazzini di cu-
stodia e di deposito per 1 risparmi, per i buoni postali frut-
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tiferi e per i conti correnti postali - Magazzini stampati e
mobili - Economato - Ufficio arrivi e partenze - Archivio -

Ufficio copia - Ufficio informazioni - Centralino telefonico
Biblioteca.

3° Ufßeio speciale conti correnti postali. --- Assume le at-
tribuzioni ora demandate alla Sezione 56 della Divisione 46

del cessato Servizio V.

Art. 5.

Le attribuzioni delnandate alil'Ufficio di segreteria ai sensi
del precedente articolo circa la relazione annuale e circa

gli studi ed i rilievi sulle statistiche sono tolti dalla compe-
tenza della Sezione 16 della Divisione la dell nuovo Ser-

vizio VII.

Art. 6. 9

La tenuta del registro mostro e dei libri ausiliari ed 11

conto corrente con la Cassa depositi e prestiti, sono tolti
dalla dipendenza della Sezione 2• della nuova Divisione 26
del Servizio VII e posti ailla diretta dipendenza del capo
della Divisione medesima.

Art. 7.

Le Sezioni 3. e 46 dell'attuale Divisione 4a, del cessaaite
servizio V, sono fuse in una sola Sezione che assume .il
numero ordinale di 36 della nuova Divisione 2. del Ser-

vizio VII.

Art. 8.

Con ordine.di servizio le Sezioni, quando occorra, saranno
ripartite in gruppi.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nel Bollettino delPAmministrazione delle poste
e dei telegrafit

Roma, addì 17 aprile 1926.

Il Ministro: CBNO.

DECRETO MINISTERIALE 13 aprile 1926.

Soioglimento di Società fra agenti di cambio ed autorizza.
zione per agenti di cambio in soprannumero presso la Borsa di
Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Viëto il proprio decreto 4 settembre 1925, n. 4084, col
quale vennero fm gli altri, nominati agenti di cambio in so-

prannumero i signori Capelli Angelo e Frangi Clemente ;
Visto il proprio decreto 29 pettembre 1925, n. 5030, col

quale venne autorizzato il signor Capelli Angelo a continuare
Pesercizio professionale quale titolare della Società in acco-

mandita semplice « A. Capelli e C. » da. lui costituita col

signor Frangi Clemente, revocando nei riguardi di .quest'ul-
. timo la precedente autorizzazione individuale quale agente
di cambio in soprannumero;
Viëte le domande 10 marzo 1926, prodotte dai signori Ca.-

,
pelli Ängelo e Frangi Clemente, tendenti ambedue ad otte-

nere, con lo scioglimento della Società in accomandita fra

loro precedentemente costituita., Pautorizzazione individuale
ad 'esercitare la professione come agenti di cambio in so-

prannumero;
Visti i Regi decreti legge 9 aprile 1925, n. 375; 14 mag-

gio 1925, n. 601, e 29 luglio 1925, n..1261;

Decreta:

Art. 1.

E' revocato il precedente suricordato decreto Ministeriale

29 settembre 1925, n. 5030, col quale venne riconosciuta la

Società in accomandita fra gli agenti di cambio Capelli An-
gelo e Frangi Clemente sotto la ragione « A. Capelli e C. ».

Art. 2.
.

I signori Capelli Angelo di Gaetano e Frangi Clemente fu
Luigi sono autorizzati, individualmente, ad esercitare la

loro professione, quali agenti di cambio in soprannumero

presso la Borso di Milano.

Roma, addì 13 aprile 1926.

Il Mmistro: VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 16 maggio 1926.

Nomina di .un sindaco per la Banca italiana di sconto in li=
quidazione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE ;

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 15 marzo 1923, n. 553,
contenente modificazioni all'art. 1 del R. decreto-legge 13

marzo 1922, n. 289; '

Visto il decreto Ministeriale 31 ottobre 1924, col quale il
sig. rag. Mario Alliata è stato nominato sindaco effettivo

della Banca imzionale di sconto in liquidazione;
Considerato che il rag. Mario Alliata ha rassegnato le di-

missioni dall'uilicio predetto con sua lettera 15 oprile 1926;

Decreta :

Le dimissioni del sig. rag. Mario Alliata dall'uilicio di
sindaco della Banca italiana di sconto in liquidazione sono

accettate, ed è nominato in sua vece nell'uflicio predetto il
dott. gr. uff. Giovanni Nicotra, ispettore generale presso il
Ministero dell'economia nazionale.

Roma, addì 1• maggio 1926.

Il Ministro per le fenanze :

VOLPI.

Il Ministro per l'economia nazionale:
BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 9 aprile 1926.

Autorizzazione alla Società anonima di assicurazioni e rias·

sicurazioni « La Peninsulare », con sede in Milano, ad esercitare
la mediazione per il collocamento all'estero di rischi in assicura.
zione.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti 29 aprile 1923, n. 900, e 24 settembre

1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, n. 473, non-
chè il R. decreto 5 aprile 1925, n. 440, convertito in legge 11
febbraio 1920, n. 254, concernente l'esercizio delle assiaura-
zioni private;
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Visto il regolamento approvato con R. de reto 4 gennaio
1925, n. 68, modificato con R. decioto 4 marzo 1926;
Vista la domanda della Società anonima di assicurazioni

e rinasienrazioni « La Peninsulare » con sede in Milano,
tendente ad otttenere la autorizzazione ad esercitare nel Re-
gno la mediazione per il collocamento all'estero di rischi
in assicurazione;

Decireta:

Art. 1.

In Società anoniina di assicurazioni e riassicurazioni « La
Peninsulare » con sede in Milano è sutorizzata ad esercitare
nel Regno la mediazione per il collocamento di rischi assi-
curativi all'estero, sotto l'osservanza delle norme legislative
e regolamentari sovracitate.
In concessione has la durata di anni 2, decorrenti dalla

dato di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
fioiale del Regno, ed è subordinata alle condizioni stabilite
negli articoli seguenti, la cui inosservanza porterà imme-
diata decadenza dall'autorizzazione.

Art. 2.

I rischi possono essere allocati in assicurazione soltanto

presso la Comparazione del Lloyd's di Londra.
Resta pietata, senza eccezione alcuna, la copertura di ri-

schi all'estero, presso -altre Compagnie o altri Enti.

Agli n.asielurati debbono essere, in ogni caso, consegnate
le ,polizze originali rilaseinte dalla detta Corporazione del
Lloyd's.

Art. 3.

Ìa caunione di cui al citato decreto-legge resta tìssata,
fino a disposizione contraria, nella somma di effettive li-
re 200,000.

Art. 4.

Per i contratti di amicurazione collocati presso il Lloyd's
di Londra, ai termini dell'autorizzazione di cui al presente
decreto, i reglatri ed i repertori prescritti dall'art. 50 del

regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 03,
e dal testo maico delle leggi tributarie sulle assicurazioni,
approvato con R. decreto 30 dicembre 11923, n. 3281, modi-
ficato con R. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 258, debbono es-
sere sempre tenuti distinti da quelli riferentisi ad altre ope-
razioni assicurative eventualmente compiute dalla soråetA.

Roma, addì 9 aprile 1926.

Il Mintistro: BELLUZZO.

DECRETl PREFETTIZ1:

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Castello
d'Annone e di Flamignano.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ALERRANDRIA

Veduto il R. decreto 21 gennaio 1926 col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Castello d°Annone ;
Veduta la legge coanunaÌe e provinciale, testo unico 4 feb-
braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 diebmbre
1923, n. 2839 ;

Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per
lla ricostituzione della normale rappresentanza

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Castello d'Annone, è prorogato di tre mesi.

Alessandria, addì 80 aprile 1926.

n Prefetto : CHÂTELAIN.

IL PREFETTO

I)ELLA PROVINCIA DI AQUILA

Visto il R. decyto 24 gennaio 1926, col quale venne sciol-
to il Consiglio comunale di Fiamignano;
Vista le legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 diceinbre 1923,
n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemažione della tinanza comunale
e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti. loegli
non consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la
ricostituzione deBa normale rappresentanza;

Decreta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Fiamignano è prorogato di un mese.

Aquila, addì 5 maggio 1926.

II Prefetto: RIVELU.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTELO DELLE FINANZE
Ollit.710NF GENERAI.P DEt DERITO PifBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(22 pubbucazione). . (Elenco n. 58).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 324 - Data della rice-
vuta: 4 agosto 1925 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Pignani Luigi
di Giovanni - Titoli del Debito ipubblico: a,l portatore 1 - Ammon-
tare della rendita: L. 7, consolidato 3.50 per cento .(1902), con de-
correnza 1 gennaio 1920.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida c%iunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute oprposizioni, sarà consegnata a chi di ragione 11
nuovo titolo proveniente dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 24 aprile 1926.

Il direttore generale: CIRILIß.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBilO PUUBLICO

Rettifiche d'intestazione. 2' Pubblicazione. (Elenco n. 39).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle itidicazioni date d-ai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

Numero A-.montare
Debito . di della [NTESTAZlONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

tscrizione rendita annua

Cons. 5 51766 500 --
,
Morelli Luigt-Giuseppe fu Giuseppe, domic a Morelli Costante-Luigi-Giuseppe fu Giuseppe.
New York domic. a New York.

.
3.50 % 231575 35 - Marsengo Bastia Filippo di Carlo, domic. in Marsengo Bastia Filippo di Carlo, minore sotto

'
Torino la patria potestà del padre, domic. in Torino.

Cons. 5 % 322968 4, 880 - Ferrero di Palazzo e d'Ormea Alfonsina fu Ferrero di Palazzo e d'Ormea Alfonsina fu Car-
' Carlo Vincenzo, minore sotto la patria potestà lo Vincenzo minore sotto la patria potestá

della madre De ,Gubernalis-Ventimiglia Ono- della madre Ferrero Draubernalis-Ventimiglia
rina fu Carlo, ved. di Ferrero di Palazzo e Onoria fu. Carlo, ved. di Ferrero di Palazzo e

, d'Ormea Carlo Vincenzo, domic. in Torino, d'Ormea Carlo Vincenzo, domic. in Torino;
con usuf. vital. a De Gobernalis-Ventimiglia con usuf. vital. a Ferrero Degubernalis-Ven-
Onorina fu Carlo, vedova di Ferrero di Pa timiglia Onoria fu Carlo, ved. di Ferrero di
lazzo e d'Ormea Carlo Vincenzo, domic. in Palazzo e d'Ormea Carlo Vmeenzo, domie. In
Torino. • Torino.

» 342564 5, 125 - Ferrero di Palazzo e d'Ormea Alfonsina fu Ferrero di Palazzo e d'Ormea Alfonsina fu Ca¶·
Vincenzo o Carlo-Ÿincenzo, minore' sotto in lo Vincenzo. minore sotto la patria potestá
patria potdstá della madre Ferrero Ventimiglia della madre Ferrero Degubernalis Ventivittglia
Onorina fu Carlo ved. di Ferrero di Palazzo Onoria fu Carlo, ved. di Ferrero di Palazzo
e d'Ormea Vincenzo o Carlo-Vincenzo, domic e d'Ormea Carlo Vincenzo, domic. in Torino,
in 'i'orino, con usuf. Vital. a Ferrero Ventimt- con usuf. vital, a Ferrero Degubernalis Ven-

glia Onorina fu Carlo ved. di Ferrero dj Pa- timtglia Onoria fu Carlo, ved. di Ferrero di
lazzo e d'Ormea Vincenzo o Carlo-Vincenzo Palazzo e d'Ormea Carlo Vincenzo, domic. in
domic. In Torino. Torino.

3.50 /o 79ðl33 84 - Giugliano Giuseppe di Antonio minore sotto la Giugliano Giuseppe di Francescantonio, minore
patria potestà del padre, domic. a S. Giuseppe ecc. come contro.
Vesuviano (Napoli). -

- a 461457 31.50 Daccà Armando fu Angelo-Alessandro, minore Daccà Gio. Battista-Armando fu Angelo-Alessan-
sotto la patria potestà della madre Cappane- dro, minore sotto la patria potestù della ma-

ra Emilia di Giuseppe, ved. Dacch, domic. in dre Cappanera Rosa, ecc. come contro.
Genova.

» 461458 31.50 Daccà Mario fu Angelo Alessandro, minore ecc. Daccà Giovanni-Mario fu Angelo Alessandro,
come la precedente.

'

minore ecc. Come la precedente.

» 461455 31.50 Dacca Adolfo fu Angelo Alessandro, minore Daccà Stefano fu Angelo Alessandro, minore
ecc. come la precedente. ecc. come la precedente.

Buoni Tesoro 846 Cap. 18,000 - Salvoni Maria Antonietta fu Lorenzo, minore Salvoni Maria Antonieta fu Rocco-Lorenzo, mi-
aattenna 347 » 50, 000 - sotto la patria potestá della madre Agliardi nore ecc.'come contro,
a• serie Lidya fu Carlo, ved. Salvoni.

3.50 /e 659243 997.50 Bisogni Assunta di Giuseppe nubile, domic. in Bisogni Assunta di Francesco-Giuseppe, ecc. co-
a 659244 1001 - Briatico (Catanzaro). me contro.

Cons. ô Oo 189733 430 - Camici Rossana fu Dino, minore sotto la patria Camici Elisa-Amata-Grazia Rossana fu Dino,
potestà della madre Pacchiani Vittoria fu En- minore ecc. come contro.
rico, ved. di Camici Dino, domic. in Pistoia
(Firenze).
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Numero Ammontaa;
Jebne di delle INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

teorit.ione rendita annua '

3.50 681447 10.50 Zanotto Batteste tu Giovanni, dom. in Monta- Zanotto Giòvanns Battista fu Giovanni, domic.
leghe (Torino); con usuf. Vital a Fiorina TP- come contro e con usuf. Vital. come contro.
resa fu Antonia ved. Zanotto.

» 338726 38.50 Mazza Pierina di Francesco-Antonio, minore Intestata come contro; con Aisut. vitat. alla si-
sotto la patria potestà del padre, domic a gnora Lanzavecchia Afarta-Cristina ecc. comé
Predosa (Alessandria); con usuf. vital. alla contro.
Signora Lanzavecchia Cristipa fu Gerolamo,
moglie di Mazza Francesco Antotiio, domic.
a Predosa (Alessandria).

. 777344 875 --- Vigna Flavia di Angelo Giuseppe, moglie di Vigna Flavia di Giuseppe moglie ecc. come
Salteri Giuseppe, domic. in Milano. contro.

146717 35 -- Cannizzo Ataria-Tommasa di Sebastiano, ulo- Cannizzo Tommasa-Maria di Sebastiano moglie
148067 28 - glie di Randisi Mirto Giuseppe fu Vito, do- ecc. come contro.

• 145668 77 - mic. in Partinico (Palermo), vincolata.

3.50 % 1893 350 - Zanni Giacinta, nubile, domic. in Torino. Zanni Giacinta fu Screrina, nubile, domic. in
mista Torino.

3.50 % 760462 202.50 Sacerdote Eugenio fu Gabglele, domic. in Mon- Intestata come contro; con usuf. Vital. a Lux-
tigHo (Alessandria), con usuf. Vital. a Luz- zatti Regina fu Moise, ved. ecc. come contro.
zatt Regina fu Salvatore Motse, ved. di Segre
Giuseppe, domic a Moncalvo

A termini dell'art 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difflda
chiunque possa avervi interesse ebe, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, 17 aprile 1926. [L direttore generate: CIRlLLO.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
16PETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE MiBICUllAZIONT PRITATE ISPETTimAff: s,ENEHAI> DEI CitEnllo V OELt.F ASFifURAZIONi PRITAlt

nonettuw a 98 Domanda di svincolo di çauzione.

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 5 maggio 1926.
Media Media

Partgl 79 02 Belgto. .
77 73

Londra. 120 818 Olanda.
.

10 03

Svtzzera 482 28 Pesos oro (argentino) 22 70

Spagna 359 20 Pesos carta targent.) 9 OB

Berlino 5 935 New-York 24 914

Vienna (Shilling) 3 525 Belgrado 43 85

Praga. 73 90 I Budapest. . . . . . .
0 .0351

Romania.
.

2 Russta leervor.etr 127 876

Dollaro canadese. 24 80 Oro
.

480 72

Il mediatore di assicurazioni sig. Guido Storni ha chiesto 10
svincolo totale della cauzione costituita per il collocamento dei ri-
schi presso il Lloyd di Londra.

Si avverte chiunque possa avere interesse ad opporsi a tale
svincolo, a far pervenire il relativo ricorso al Ministero dell'econo-
mia nazionale (Ispettorato generale del credito p delle assicurazioni
private) entro il termine massimo di giorni dieci dalla data di pub-
blicazione del presente avviso.

p. Il Ministro: CALAMANI.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.

Media del consolidati negoziati a contanti. U giorno 25 aprile 1926 in Fara. Sabina Stazione, provincia
di Perugia, à stata attivata al servizio pubbhco una ricevitona

<,ma en.ttmento to corso telegrafica di 26 classe con orario limitato di giomo.
,
3.50 % netto (1906) 72 --
3.50 % • 11908)

.
66 Ti TOMMASI CAMILLO gefonte

CONRd.IDATI 3.00% tordo .
.

45 05
5.00 % netto

. .
.

95 40

, Ohbligazioni delle Venezie 3 50 % '10 10 Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


